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Altezza Vostia Reale diede on luminoso saggiò 
della più alta penetrazione, allorché concordine del 
giorno 12 FebLrajo del prossimo passato anno, ma- 
nifestò di aver conosciiiti i grandi vantaggi, che le 

nuove cive fulminanti arrecar potessero al seryizio 

delle Artiglierie , appena le vide , benché ancora 

i 
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* imperfette ^ usate, ad uu solo pezzo deli' Artiglieria 
a cavallo^ nelle manovre esèguite al campo d'islru- 
zione , il giorno 9 dello stesso mese , ed anno ; ed 
il gradimento , che con tanta clemenza ne esternò , 
fa una evidente j^rova , che ì sublimi ingegni ap- 
prezzrno le più ovvie 2>io<lii^ioiìi della umana indu- 
stria , e che le anime grandi non isdegnano i più lievi 
omaggi emananti da un cuore riconoscente , doti , che * 
fra le tante altre , che brillano nella Vostra Reale 
Persona, ha riportate dagli Augusti Genitori, nostri 
adorati Sovrani. 

Dopo tratti di sì segnalata beneficenza, potevo io 

• • • 

non occuparmi , con ogni premura a compire lo in- 
cominciato lavoro y non giustificare la pronunziata 
opinione di V. A. R. , e non esternargliene , nella 
mia ristretta sfera , la somma , ed eiemn mia rico- 
noscenza? Gol Disino ajuto vi sono riuscito; le cive, 
ed il semplicissimo modo di usarle y sono state faccet- 
tate dal Consiglio generale dell^ Arma , dopo quelle 
lunghe , e mature considerazioni , che erano proprie 
della sua istituzione, e la. memoria, che ne ho re- 
datta, benché anche dal medesimo Consiglio appro^ 
vata , non lascerebbe di marcare una totale deficienza 
di merito , se T A* V. H. , non si fosse benignata di 
dargliene abbastanza , con lo ambito permesso di fre- 
giarla del Vostro glorioso Nome. 

Ciò non dimeno, serberei il grave rammarico di 
avere osato umiliare alFA. V. R. , pochi mal con-^ 
nessi ragionamenti su di una piccolissima parte del 
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mio laborioso mestiere, per quanto lo han permesso 

i miei limitati talenti , se comunque essi sieno , non 
facchiodessero una novità, che non pub essere da 
altri coiitesa , nè qui, nè altrove, e che h apporta- 
trice di un cangiamento assoluto nel sistema di ci- 
Tare , e dar fuoco alle Artiglierie , e ciò solo io supplico 
VA, V. R. di tenercf, come umiliato alle sublimi 
conoscenze del Comandante Generala del Reale Eser- 
cito , alla gloria del quale tanto generosamente si occu- 
pa , e come un sincero doveroso omaggio della mia 
più animata riconoscenza , e dei più profondo rispetto , 
col quale porgendo incessanti voti per la prosperità 
di V. A. R. , e di tutta l'Angusta Reale Famiglia, 
ho Paltò onore di rassegnarmi 
Di V. A. R, 

NapoU il dì 1630. 



Uiiìilissinio , e divolissimo servitore 
Giuseppe Mori Tcu/^ Colon." di Ailiglieiia. 
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lonoteiitui k necCMilk di tener sempre riro il faocn , per fSQ^ 
'manicarlo alle ^cariche delle Artiglierìe , V attenziooe de* pin in* 
«igni artiglieri , non B^h mai deviata drilo scopo di lieneammi* 

nistrarlo, ed a mohe modificazioni si c veduta successivamenle 
soggetta la loro ciya , per accertarne lo effetto j semplificarne 
Il aenrisio , ed esentarlo da pericoii. Ma per quanto siasi perfe» 
sìonata questa piooolissima parte del nostro laborioso mestieì« « 
è sempre rimasta al di sotto dei grandi p ro g r e s s i £itti in ogni' 
altra, in tanti anni di strepitose gnerre, di lumi, e di oollnra; 
dapoìchè alla scoperta delle composizioni fulminanti , e del dr 
loro uso nei fucili da caccia , non si è venuto a capo neppure 
di generalizsarlo per le armi della fucileria da guerra , e se da 
quella epoca vi si è piik y o meno assiduamente pensato , e se 
ne tono praticati dei tentativi per rinscirvi nelle bocche a fuoco 
di Artiglieria , non essendosi mai uscito da una cèrta imitazione 
delle piastrine , o batterie di percussione , si sono sempre incon- 
trali dei disguidi , ed in conclusione , il fuoco e rimasto sempre 
in essere presso dei pezzi , sulla terra , e sul mare , con tutti 
gr inconvenienti , che ne derivano. 

Rimaneva quindi , al giorno d* oggi , tutt' ora aperto il cam* 
po alle militari speculazioni su tale Interessante oggetto , e se 
molti-, in diversi paesi , vi si sono occupati , con pili o meno 
profitto , io ho creduto doverne seguire Io rsompio , iirlla Jusin* 
di complelamenle riuscirvi , ed apportare un segnalato van- 
taggio ai servizio deli' Arma , alla «^uaie mi pregio di apparto- 
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' nere , specialmente quello di esentare gfi" arilglieri da quei peri- 
coli y ai quali sono stali finora soggetti per tale riguardo. 

Kidu86Ì quiadi il mio «copo ad ottenere un nuovo stuppAio* 
da eira ^ tale , die potesse essere adoperato in tutte le Artiglie- 
rìe , ugualmente che qpdli in uso , senz' alcuna yarìazione nelr- 
fenrizio y e cìie con faciliti , e sicnretsa si avesse potuto in esso 
stesso cecitafe il fuoco , senza tenerne af&tlo appresso dei pesai 9 
e senza veruno ausiliario congegno , per conseguire tutti quei van- 
' 9 cli6 questo solo potevano derivarne. 

Benché fossi al corrente su i progressi della chimica, non 
avero pertanto ima piena oonoseensa , almeno in ^pianto alla par- 
te spcrìmeniale , delle composiaioni fiilmìnanti 9 che gik erano in 
' • usò pei fucili da caccia , nè ddle modificazioni apportate alle 
di loro piastrine , per renderle idonee al nuovo officio : mi fu 
d' uopo perciò , cominciare dallo assicurarmi dello effetto di tali 
composiziom, saggiandole successiramente , con ogni accuratezza, 
e non avendone trovata alcuna , che mi fosse semhiata propria 
a piodnrre im sicuro effetto , in piccolissima qnantìlik , posta aste- 
rìormente al pezzo , ed al concorso dell* aria Hbern , perchè non 
desse luogo ad alcun dubbio dMnfluire sulle cariche, o sulla 
durata delle lumiere , a forza di aggiungere , e togliere dei com- 
potipiti , e di variarne le proponsicnii , venni a capo di ri uve- 
inine una , che non mi lasciò cos' alcuna a desiderare , e che 
rapporterò a suo luogo. Passai seguentemente ad occuparmi della 
foimazione dello stuppino , e dopo non pochi tentativi , altret- 
tanti saggi , e superando tutte le diffieoTtli , die mi venivano con- 
tinuamente opposte, mi riuscì di ottenerne uno perfettamente 'si- 
mile agli usitati , ugualmente caricato , ma in cannolo di penna, 
o tubetto di cartoncino , solidamente unito dallo estremo » che 
deve rimanere fiiori della lumiera , ad una piccolissima dose 
della sperìméntata oomposisione , in modo , die ad un colpo «1 
di essa si accende , e produce la espolsione ddla carica , sema 
percezione di tempi. 

Ma poiché la lumiera nei nostri pezzi di Artiglieria , tro- 
vasi alquanto prossima ^ e sottoposta al risulto delia iusci aita di 



Digitized by Google 



\ » 

7 

ctilatU (*) in modo , che riusciva di ostacolo a ^ìeì colpi immedia- 
. ti y e diretti sulla civa ^ o almeno ritardava ^ e rendeva incerto 

• il fuoco dell* arma 9 specialiiueiite in quelle di campagna ^ ciò 
essendo àato 'osservato dal G>nsigIIo Gtnerxile del corpo, nel» 
r atto , che si occupava di tutte le esperiense opportune per lo 
accerto di tali cive , opinò potersi ovviave alla enunciala diffi- 
coltk , portando il campo di lunjiera al livello del risalto della 
fasciaka di culatta , mediante V apposirione di un nuovo grano 
.a testa quadra , e sporgente , quale idea posta in esecuzione , 
è completamente riuscita , apportando degli altri segnalati van- 
taggi sugli attuali grani di lumiera, siccome si vedrk asno luogo* 

Ora gli effetti delle materie fubi'iinanti erano conosciuti , gli 
Stuppini in penne sono tuttavia in uso j la composizione di questi 
è precisamente una dì quelle delle attuali cive , quali dunque 
saranno le mie innovazioni ? La sola unione dei podiissimo fui- 

• minante agli ordinar) stuppini , ne è una , tanto evidente 9 per 
quanto essa è semplice ; il couge^^no di questa parte per produr- 
vi il fuoco esteriormente al pezzo , e comunicarlo alla carica , 
senza veruno accessorio ordigno , ovviando alla cordamiccia, alle 
lance a fuoco , ed a luti' altro dell' attuale sistema , ne è bene 
un' altra. Ma d' altronde è certo , che tutto costituisce una de^ 
cisa novità y risultante da piìi mezzi conosciuti , come 4iiainn*> 
que solnzione di problema , cliei si ottiene dalla comhinazioBe 
di tanti dati , o quantìtk cognite. Ed in ultimo bastar dovreb- 
bero a considerar le nuove cive per una non duljbia utile no- 
vità , le tante osservazioni fattevi , col pili sano discernimento , 
dal Consiglio Generale deir arma , e le variate esperienze , che 
vi ha praticate , per assiairarsi del loro efletto , e del loro uso 
lucendone molte accendere nella lumiera di un petzo di campa- 
gna , e di un* altro di montagna , e replicando lo stesso esperi- 
mento , dopo averne alcune buttate nelP acqua , ed altre intac- 
cate iu diversi siti dei cannolo di penna, a lasciare scoperto il 



(*) Nei pmi Inglesi, e dì alti-e poicnace,, la lumiera é a livello di 
quei risalto. 
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* misto ad imitazione delle degradazioni , che col tempo potreb- 
bero cagionairi le farle , ^ma di determinarsi per la dì loro 
accettasioiie , che solo ha potuto aver luogo in oonsegnensa del 
lUiee esito delle riferite prove , ed essendo noto , che il prefa- 

to Consiglio non è lauto facile a decidersi prr una innovazione 
air attuale sistema , senza piena conoscenza di causa , ac(^uistata 
con tutti ì mezzi suggeriti dallo zelo , e dai talenti « ohe adorn- 
llano i suoi oomponeiiti. 

Ciò nondimeno y no|i avrei osato di pubblicare uno scrìtto 
su di una materia , che può riguardarsi , come una delle piik 
ovvie deUa nostra estesa facoltìi , se circostanze imperiose non 
mi vi avessero obbligato 5 ma in ogni modo servirà per dimo- 
strar solo , quello zelo per lo Keal servizio , e quella buona vo- 
lontà , che deve compatihikimate arrestarsi ai limiti indicati dalla 
modestia 9 e dalla massima troppo conosciuta' , che nessuno può 
dare pih di quel che ha. * 

Intanto hi memoria si potrebbe dire finita nel suo principio , 
te la riducessi a dei sterili dettagli di costruzione j ma siccome 
non vi è cosa nel nostro mestiere , per quanto possa essere ri« 
potata di poco rilievo , che non meriti deli^ attenzione , e che 
non richiegga la sua ragione ^ comecché tutto è coordinato ad 
uno scientifico sistema, cosi ho creduto dovervi dare una coin> 
patibile -estensione, ed un certo ordine , cominciando dallo espor- 
re , benché rapidamente , le vicende principali , alle quali è 

• stata soggetta la civa delle arme da fuoco , ed in particolare 
cpielia delle artiglierie , e seguentemente delle idee generali sul 
nuovo modo di civare le Artiglierie istiesse ^ le composizioni ful- 
minanti gik conosciute , e quella rinvenuta pr^rìia a siffiitto uso; 
i dettagli di costruzione ; il modo, di usare le nuove cive ; lo 
esame , e pruova delle medesime , per la ricezione 5 le modifi- 
cazioni da praticarsi in talune delle attnaìi bocche a fuoco, per 
renderle atte air uso di tali cive j ed infine , una breve conclu- 
sione -rìassumerìi i vantaggi, die cvìdeniementé possono ripetersi 
dal nuovo modo proposto , venendo seguita da una spiegazione 
delle pili necessarie figure , per facilitarne la esecuzione. 
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. Un ^rtDù csirifo sulle n^EfroE della civa delle aeme 

Ai FUOCO MM OBVMBJMM^ EO tS rMCTJCOldEB 
9i qUMlld DELLE AeTIQUEMIE. 

Egli è cerio , che tutte le teorie , « te isttasiooi dell' arte 
militare , si riducono , in ultimo analisi , a sparare le arme da 
itiooo ^ ed a colpire il segno. Le cive adempiono al primo es* 
«enziale scope » ed immediatamente influiscono sul scooodo, ctiq 
la kfo prentesa , specialmente se sieno dirette cN»lro og§alti 
mobili , come te frappe in movimento sa di mi campo di Ut- 
taglia , ed i bastimenti alla Tela , con vento fresco , nel passai^ 
per una batteria , o combattendo fra loro. A tali importanti fun- 
zioni aggiungendo il prezioso requisito di preservare gli uomini, 
che le maneggiano dagli accidenti delle munizioni soggette ad 
esplosioni , risaltano le cive tutte ^ ed in particolar modo quelle 
delle Artiglierìe un' oggetto della pili grande importansii ^ par 
quanto ovvio possa sembrare a primo sgoerdo. 

Lo scopo di sparare prontamente si è sempre avuto in mi- 
ra , da che si è conosciuto esser d'uopo del contatto di una scin- 
lilla per V accenzione delle cariche , ed i mezzi di portarveia si 
sono successivamente andati perièilonando \ ma siamo noi per- 
venati elle desiderata perfezione ? Scorriamo npidamente le vi« 
ceode di questa piccolissima parte dell' interessante servizio ddU 
l' Artiglieria , e Io vedremo. 

I primi fucili , che cci lameule lianno avuto origine prima 
dei cannoni , si sparavano con un pezzo di cordansiccia attac- 
cato ad un braceinolo ricurvo, detto la serpentina^ il cui con- 
giigno si vede tottom nelle tavole di opere antiche di Artiglkria, 
fm le quali le rinomate memorie del Signor di S. Umj^ e se 
ne conservano ancore dei moddli In alcane diHe ftmose side 
d' armi di Europa. 

Vi si supplì con molto vantaggio , mediante la invenzione 
delle piastrine a pietre fuocaje , tollerando sempre i noti parzìalt 

a 
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disguidi , nella probabilità di venir meno qualche colpo , e di 
perdere del tempo nel ricambio delle piietre, fticcome quello pia 
enenziale di romperai , ed lontiliBsarsi qiudeiie pezzo nel tempo 
d^* adone , e rimanere il focile inutile ndle mani del com» 
liattente. 

Ciò non di meno , si è proseguilo cosi , con più , o meno 
esatto meccanismo nelle piastrine , finche i progressi della chi- 
mica hanno iàtto conoscere le proprietà dei miscugli fulminanti , 
la più appveuabìle quella di accendersi oon la pih grande pron- 
testa ) ad. un determinato urto , o ad una percossa , e di ecci- 
tare il fitocò nelle materie accensibili poste con essi a contatto « 
o a date distanze , secondo i gradi di accensibilitk di queste , e 
di attività in quelli , ma sempre senza un sensibile intermedio 
di aria atmosferica comunicante al di fuori. 
' Con ciò ti è pei^enuto a dare una certa per&sione nelle 
eive delle arme della fiicilerìa , da circa %o anni a questa paìv 
te ; ma dal bilancio dei yantaggi ^ e dei svanta|^ , non si è an- 
cora avuto sufficiente motivo per vederne generalizzato l*uso nel- 
la fucilerìa di guerra , malgrado gli sforzi indefessamente prati- 
cati finora neir estero per riuscirvi. 

Per le Artiglierie è ceito , che se la cordaifiiccìa non era co- 
noéctnta ali* epoca ddla invenzione della polvere, o dell'uso di 
questo igneo motore nellà guerra' > le si doveva probàbilmeaté 
dhr fuoco , accostando dei tizzoni accesi alle loro eive , o delle 
punte di ferro arroventìte , uè altrimenti esser poteva per le ar- 
me portatili , mediante qualche meccanismo analogo alla serpen- 
tina , o in altre modo ^ con somma incertezza dei tiri ^ ma non 
v' ha dubbio 9 die per lunghisiimo tempo si è usato di foccare 
ed ciiiodo rovente della miccia, la polvé^ sfosa soprawamab- 
te mila lumiera , dopo avermla riempita per mezzo di civatoj , 
operazione lenta per la lunghezza , e ristrettezza delle lumiere , 
e più , o meno conducente a produrre una pronta acceuzione , 
a misura , che la polvere istessa riusciva di una materia più , o 
meno. compatta 9 e levigò, e che il chiodo della miccia, piih» 
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o meno prontamente »i spogliava ^ella cenere 9 che lo suole mo- 
taentaneamente ricoprire , ad un regolare scuotimento. 

Presso r antica Artiglieria , precedentemente , cioè al siste- 
ma del Generale de .Grìbeaa¥al ^ non li Tcnm pik la^polvera 
afiiaa.ai!Ì]e lumiefe dei pen » ma yì iatrodiiceviiio inrece de> 
gT irabatìoi di latta a lunga eoda 9 ripieni di ona eomposìdone. 
di polverino composto , e preparato in modo , clie riuscisse pi& 
facile ad accendersi , e piìi attivo della stessa polvere | ma non 
fi tralasciò di toccarli col chiodo della cordamiccia. 

Questo metodo , che è descritto aegU elementi di ArtigUe* 
ria del Signor . CaraveUi , fu ie|;uito presso di noi , fino alla nuo- 
va organitzasione praticala dal Generala de Pommerenl , dalla 
quale epoca la oordamiccia ritenuta suUe latterie , presso le 
armate , e sui legni da guerra , ma nelle due prime circostanze, 
unicamente per conservare il fuoco , meiUre per lo sparo , fu- 
rono usate le lance a fuoco , accendendole dulia miccia al mo- 
mento di servirsene, e tagliandone la parte accesa al cessar delle 
' scariche > e gi' imbutìni furono suppliti dagli stuppini in cannuc- 
ce y tuttora in uso , e che in sostama riduconai ad una più fa- 
cile , economica » e Ibrse piU vantaggiosa imitazione di quelli. 

Sui legni da guerra , giustanicnlc non furono usate le lance 
a fuoco , per non moltiplicare il fuoco in spazj assai ristretti , 
per lo traffico delle munizioni a polvere , e per la combustibi- 
lità della falleggiante fortezza; ma col tempo fiirono anche aho- • 
liti gU imhatini , ed adoperati degli stuppini in cannoli di pen- 
ne , dei quali se ne conserva tuttavia V uso y e malgrado la in- 
troduzione delle piastrine a pietre fuocaje , che per la possibili- 
tà di guastarsi , non è stalo possibile accordar loro una piena 
fiducia y e quindi non si è potuto ovviare alla esistenza delie mic- 
ce sulle coperte. 

Orimbalini migliorarono le condizioni della prima civa in 
polvere sfusa , per la pronta comunicaatone del iuoco alla ca- 
rica , ma essi stessi stentavano l>cnc spesso a prenderlo <Uil olilo-, 
do delia miccia | c talvolta avveniva , che crcpando»i le luto 
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code nelle lumiere , ri rimanevano fortemente aderenti ; il pezzo 
rimaneva per qualcJie tempo fuori di servizio , e bisognava trarlo 
dall* SEÌone per ripararlo. Avevano però il vanta|;§io di non. upor^ 
ve fl lenrizio ad «leoii pericolo , perchè k latta nota ooDierTaiid» 
il fuoco 9 tahando dalla lamiera adi* atto della csplaaione , bob 
potevano |Hrodarre ^ei sinistri accidend snlle munizioni , ma sui 
legni da guerra , dove per la vicinanza dei pezzi , e per lo ri- 
stretto spazio , la gente vi sì trova sempre aiTcUata , spesso vi 
erano dei feriti , venendone colpiti , e molti restando sparsi sullo 
coperte , oADderano nei piedi i marìnaj ^ cbe soglioso andar 
tempre scalzi. Lo stesso essendo per qualunque altro metallo , 
liendiè ridotto in lamine sottili quanto la stessa latta ^ eà andie 
piii , furono in seguito sempre proscritti i metalli tutti ndia for- 
mazione delle cive. 

Gli stuppini fatti con cannucce , sono dello stesso uso , ed 
efiètto degr imbutìni metallici 9 Ibrse più solleciti ad acoendersi| 
per i pezzetti di mecci di comunicazione 9 detti dai nostri fiio- 
chisti 9 ttuppimi templid 9 dei quali sono adomi nello estremo 
loro superiore , che rimane fuori della lumiera , e senza dubbio 
di più facile costruzione , e più economici , ma mancano spesso 
di comunicare il fuoco alle cariche dei pezzi , per poco sieno 
mal costruiti 9 o inumiditi ; sono fàcili a guastarsi 9 per la loro 
poca soUdilà 9 e conserrando internamente il fuoco , comecché lo 
cannucce assai secche sono molto combustibili , sogliono traman* 
darle impensatamente , dopo qualche intervallo , con danno dei 
servienti , che si affrettano a ricambiarli , per lo effetto del rin- 
culo , trovandosi essi in quell' atto 9 tra lo alone , e la ruota del 
lato sinistro dello affusto. 

Oringlesi adoperano da lunghissimo tempo dei stoppini a 
penne 9 molto accuratamente costraiti , e con molto' Tanta ggio 
del servizio , perchè sono meno soggetti alP azione deir umido , 
contengono, sotto Io sV diametro esteriore, pili materia ac- 
censibile, essendo lo inviluppo pik sottile 9 e questq è intera- 
mente consamato nella esplosione 9 e quando anclienoBlo£Mse9 
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iaon è suscettìbile di ritener fuoco, per produrre degli aocidenli 
Mille munizioni, che nell'alto del ieiylaio^ sono tenute oon poca 
' cautela inionio ai peni. t 

Le lance a fuoco commucaiiQ con •owna facilità iì fiioct 
a{;li stoppini 9 in qualunque modo, tioio essi costruiti , per maa» 
dalla fiamma vivace , e vibrante, che tramandano dallo estremo 
acceso , ma aumeiUano i pericoli con T aumento dei fuoco 9 e SÌ 
ha con esse un significante aumento di spesa. 

Dal coacervo di -tutti gli enunciati vantaggi , e srantaggì 
delle divaae cive 9 finora adoperale , risolta: eVidesManente , die 
il solo utile di una certa cderitìi , • sicurezza nella esecuzìcot 
ddle scariche delle Artiglierie , è compensato da tanti altri di* 
sguidi , tra i quali quello non ancora accennato , di richiedersi 
tanti diversi oggetti per questo solo servizio , che importano non 
indilfiarente spesa » che occupano uno spazio significante nei cas* 
soni , e nelle cassette , e che mancandone uno , o più , riman* 
gono tutti gli alili di un servizio imperfetto , o- affililo inuliUi 

ÌDEt: GENERALI SUI NUOVO MODO DI CIFA&E LE ARTIGLIERIE» 

Era d' uopo , dopo tanti perfezionamenti ottenuti , e lauti 
progressi latti nell* arte militare , ed in particolare nella scienza 
^if^^Ueria 9 > di procurare «ui migliorameoto anche sulla parlo 
riguardante il modo di dvare i pezzi , e dargli fuoco, tale, che 

tutto lo apparecchio si riducesse ad un solo oggetto , che il di 
loro sparo riuscisse il più , che fosse possibile , certo , e solle- 
cito , e che non vi fosse affatto hisogno dì tener fuoco appresso, 
di essi , tanto sulla terra , ^anto in particolat modo sul mare. 

Questo problema , fu già da gran tempo , in parte risoluto 
nelle armi portatili , mediante V applicazione delle piastrine a 
pietre fuocaje,*che giustamente non si sono credute adattabili 
alle Artiglierìe di terra , per la facilita di guastarsi ad ogni pie- 
colo 'urlo, per una molla, che si può rompere nel servizio, o 
anche ad un sensibile cangiamento ndia temperatura d«ll' almo» 
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•fera , ed ahresi per lo semplice fcuotimenlo , che viene a lof- 
ùire lutia la nuiteria deUe boccbe a fuoco , con forza espellente-, 
aeir atto dello sparo. £ se troransi le piastrine, al giorno d'oggi 
adattate geaeralmeate In tuR* 1 peni dei legni da gnerra , è stato 
ÌBcrtaHienie per la lusinga di ottenere qaaldw Yantaggio nel talio> 
o per evitare mali maj^giori , ma in sostanza il-solo'ntile , che 
se ne ricava è q-uello di potersi dar fuoco dallo stesso puulatore, 
nell'atto, che ha T oggetto in punteria, tantO' facile ad uscirne 
pd movimento delle navi , tirando un laccio nel ritirarsi ^ senza 
pelò considerare , che' i guasti delle piastrine tono Ibiie piiii h?* 
M ini mare , per ì fiefuenti urti ai quali sono soggette y per 
la vicinanza delle bocche a fnoco 9 per lo piir forte scuotimento^ 
die ao^rono nelle esplosioni delle cariche , trattandosi di pezzi 
dei più grandi calibri , come per la eadutar , e trascino di cor- 
daggi , poiegge , e di altri maleviali anche' più gravi , e rovi" 
mù 9 e che ciò malgrado non si è potato a&lto ornare alla 
iiiMensa delle munense micce veikt ooptfte, perchè riconosciate' 
indispensabili per supplire alle piastrine , che vengono meno , 
ne lorse si è badato , che la pperarione del civaie deve riuscire 
più lunga , dappoiché importa il porre lo stuppino a penna 
nella lumiera , lo aspergale di polvere il canaletto , tra la lu- 
minra , eé il baeinétto , o focone della piastrina , il pome ia 
questo y il coprirlo co» 1* acciarino , ed il porre il cane in giocoy 
oltre il ricand>ier della pietra , ogni volta , che occorre. 

La introduzione dd iulmìnante nei fucili , da operare solle 
cariche , con piastrine , o altro meccanismo a percussione , è 
siato certamente un tratto di, luce per la soluzione dello enun- 
ciaia problema 9 in riguarda alle Artiglierie, ma finora non vi 
fi h ponto pervenuto , forse per la tak aaeemiata ragione di 
essersi troppo Unnte presenti le cive dei fucili , ed i congegni 
dette tante piastrine , e meccanismi percuotenti % dia tempo in 
tempo imnwginati , per farle operare , e che di qualunque ma- 
niera sieno , non sono affatto adalkabili alle bocche a fuoco di 
Artiglieria 9 che sono di un' indole tau&o diversa , olue di che ^ 



V 
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si uscirebbe daiia essenziale condizione del proposto quetito, 

la 'Cioè , di non affidare la eira ad alcun^allro amiliarìo congegn^w 

Ora la eira , che ti presenta Jia tutto il merito- della nontìi» 
appniito iper* essere la prima a comparire Ibniita di tale proprie» 
ÙL , e per rimanerne persnasi , riseontrìamo ciò , che di pìk le- 
t.euLe tji è , su tale oggetto , praticato. 

Ecco un' articolo astratto dal trattato dei razzi da guerra 
del Signor di Montgérj del 1825, che parla di questo aoggettOi. 

« Le ciré fulminanti cominciano ad etjpere impiegate anche 
« nelle arme da" guerra. DaB.* anno' 1811 , M. A^gnier ha ìm* 
c maginati i mioi stupptni muriatici. Nel 1816. , 1* autore di 
« questo trattato ha raccomandata V adozione di diverse piastri- 
« ne di nuova specie , e di cive per i cannoni , e cafonate di 
n Marina. U suo gamico , il -Signor Conte di Yenancourt si, è 
« occupale y con tutta la premura negH anni i8ao , 1821 , • 
« i8aa y di &re adottare delle cive fulminanti , e defte p laanft » 
« ne perfezionate. Il Tenente Generale signor de Thirion , ha fitM 
« nuovamente perfedonare questo metodo , che divertii ben pre- 
« sto generale ^ bordo <lei vascelli. Infine il Signor A^ergnaud , 
« Capitano dell' Artiglieria leggera, da due, otre anni, si sforza 
k per lèse accettare dal Ministro delk Gnenti , una nuova pia* 
« etrina a percussione , per tutte le arme portatili , ed il suo 
« |vrogetto , sembra nan dovere pih sperimentare delle lunghe 
« opposiiioni. » 

Dunque , fino al 1826 , in cui è stata pubblicata V opera 
del Signor di Montgèrj, non si è parlato, che di piastrine per 
r uso delle cive fulminanti alle arme portatili , ed alle sole Ai;« 
dglierie di mare, che già le avevano a pietre fuocaje,, ma ora 
vedremo «he nei 1828 , questo metodo ai tdeva anche per le 
«.Artiglierie di terra , sempre però con- piastrine 9 ocon analoghi 
meccanismi , da battere sulle cive con un martello , ciò , che 
dimostra evidentemente di non essersi ancora oltrepassali i limiti 
dì una imitazione , o applicazione , di tutto , o parte di quello 
da principio adottato p^r i fucili da caccia , per cui probabil- 



mente , con alterazione delle lumiere , come avremo occasione 
ili rilevare tra poco , cosa essenzialmente da evitarsi , per non 
incorrere , ragionevolmente , in un pdago di dìscuisioni sulla va- 
riazioni delle portale , aulh leaaooe delle arme conerò i loro 
affnsti 9 ed altre difltooltk 9 che tmporterelibere una serie di espe- 
I rimenti 9 forse tanti , per quanti ne furono neeessarj , per ista- 
lùiire il sistema sul quale trovasi posta in oggi V Artiglieria , e 
die in conclusione , si anderebbe a decidere • cke non merita la 
pena di occuparsene. 

Lo filatore militare del 1^8 , .alla pagina i33. , dk nn 
cenno sni nuovo metodo di dar fuoco ai passi di iìrtiglieria } 
ed in firtti si puè dire un cenno , perchè non dk alcun detta- 
glio di costruzione , ma tanto dice solo, da far comprendere ciò, 
€:he si è gik adottato , e quello da adottarsi su tale oggetto , e 
fortunatamente ^ tutto è tanto diverso da quanto andiamo, a pro- 
pone 9 che si potrii hen dire di non essersi cos' alcuna presa ad 
Imprestilo , e che tutto è nuovo, menocchè 1* idea di (servirsi di una 
conpcfisiooe Inlminanle , g0i da gran tempo iu voga , ma mai 
tealizzata y almeno , secondo le condizioni del proposto ques^. 

Nella prefata opera , si attribuiscono al metodo di civare 
con le conosciute cannucce , dette siuppini da cwa , i seguenti 
inooBVenienti , cioè : ritardo nella esecuzione del fuoco , pericolo 
neU*nso delle lance a fuoco ^) 5 petio(4o per V ArtigUefe, che 
si porta a rinnovare la civa , nel caso, che non prende fuocO| 
o che non lo comunica prontamente alla carica , com#- di fre- 
quente avviene , difficoltk di servirsi di tali cive in tempo di 
pioggia. £ nel tempo stesso , si ripetono dal fulminante , i van- 
taggijy di molta sollecitudine nei tiri , di un' aecrescimento di por- 
tata , o per conseguenza , di una diminuzione della earica , di 



(*) Questo si è da non molto tempo verificato in un' esercizio a fuoco 
cfrila nostra Artiglieria a cavallo , dove per tal causa presero fuoco delle 
munizioni, e vi rimasero gravemente danneggiati d«e arlifUcri , «no cb« 
!« portava , e l'altro, che gli era pìà vicino. 
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vi»runa alteratlone , nella pili dirotta pioggia ; c di veron peri- 
colo nel servizio. 

Si accennano due maniere di usare il fulminante , per dar 
fuoco alle Artiglierie , una cioè per mozzo di pia&triae a halle* 
rie pereiiiitenti , già adottate dagl' ^oglesi , a molti pezzi della 
loro Artiglierìa , tanto di mare, che di terra, e dal Tenente Co- 
lonnello dell'* Artiglieria Francete B*Arté-ParÌ80t , nei piccoli pezzi 
della Flottiglia dì S. A. R. il Doca dì Bordeaux ; con V altra si 
eccita il fuoco , battendo con un martello suIT applicato tubetto. 

La* prima, presenta inconvenienti già enunciali, nello af^ 
fidare lo effetto delle Artiglierie ad uno strumento accessorio , 
mancando il quale , nell* atto di nn combattimento , iettano essa 
medesime inoperose , col carico di doverle trasportare , e salvare 
dalle mani del nemico , senza potergliele opporre. Che se si vo- 
lesse addurre T uso delle piastrine, da più secoli , neHf fucile- 
ria , è ben d;i riflettere , che avvenendo la inutilità di alcune 
di quelle arme portatili, è ben poca cosa, fra le tante migliaja^ 
che agiscono su di un campo di battaglia , io confronto di un 
polo pezao di Artiglierìa , che restasse £ioiri di servizio , fra i 
pochMni , che sempre sono, rispetto a quelle ; ed oltre a ciò , 
Io effetto di un solo pezzo equivale bene a quello di una signi- 
ficante quantità di fucili , indipendentemente dalla portata com- 
parativa , che venissero meno tulio ad un traUo , per la inutili- . 
tk di mu sola piastrina. 

Sai mare poi^ le Artiglierie essendo in maggiore propom 
sk»e , in riguardo alle arma portatili , la inatilith di qualche 
pezzo , sarebbe di minore conseguenza , se non vi fossero mag- 
giori cause , alle quali le piastrine sono soggette ad inutilizzarsi , 
C che potrebbe divenirne significante il numero , e forse anche 
quasi totale , in un lungo combattimento ; ed in tal caso il dan- 
no è assai maggiore « .perchè ai tratta dell'arma principale , es- 
tendo troppo noto , che T Artiglieria h aecessoria^ • principale » 
secondo le circostansn Aelle quali viene ààafp^nM» . . 
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La seconda maiiiefa , clie gempre sareM>e preferìbile alla pri- ' 
ma , perchè senza piastrina , più semplicemente si eccita il fuo- 
co , con un colpo di martello , è dovuta ail Capitano Metsels. 
£sta perà, imMeaca delle difficoltìi » per le foali hm ai ba tiotwi 
«ia di «ssere Ha^ iflottalr^ ibrse le pi& ewtaùéà quelle , -di 
edopermìfrBeHif eive v loh teaterie iiàaùmM ^ ed hi Itaiiaiilé 
quantità per attaccare le pareti -deUa lamiera , edeyasada; la yi- 
cinanza della lumiera al risalto delia fasci 'alta di culatta, spe- 
zialmente nei pezzi di campagna , che nel calore dell' azione , o 
in tempo 'di nette , impedifoe ^ -d^ il martellìi y poHa a colpo 
•ienro , « fiattne «olla cÌTa } e Sorte nel materiale eMerioie delle 
#hre f nella Kstmìone ddla lumìeni i «ecome aUbiamo motif«> di 
mdere da 'quanto- tiamo'per dire , e per nen impiegare moha 
ynateria fulminante, ciò, ctie renderebbe difficile il forare^ e fa- 
cile il n\nanere ostruita dalla sporchezza , che vi trascina la vio- 
lenza del fluido ^elaBtìco , che si svolge neil^aceensiooe della ca« 
xica , e eercaf per essa. ima pronta oicita^ -ee* 

La-citata epera par ebe dia meko picggi* aUò iwwiinfifi 
delle portate , saeondo si rapporta ndl sisiemu Artiglierìa di 
eampagna , come cosa sperimentata dagli artiglieri di Sassonia. 
Weimar , fino al segno , «he una libbra di polvere , in un pezzo 
da 6, ha dato una portata eipùvalente ad una carica di libbre a i/a» 
con la lU e im pease., 'tetTita een- le cive ordinarle. Or questo ef- 
leuo nott.pn^.^eaaie.:pio4otla, die dallai resttÌBÌoo*<ìdella lamie* 
ra , die fii* perderr per/CHa mmo JolAo dasti^o i die ifdle In» 
miete Mdinariev;di liafee % tf% di diametro , o ia ima eeoepnva 
dose di materia fulminante j o pzobabilmente '^illa concorrenza 
deir una , e V altra causa. 

Il solo fulminante, o la sola resirifsione della lumiera , fìon 

'->• ' ■■.,■ *■'- 

potrebbero, pro|i]|uigre,j^n^.^ 4k effetti caboto ei|||ai%aq(CS| ' 

ma al pii ^^p9^^,ehf^^|j)inaiìa^ fllgl i»«dtiv^da.4ip||i 
jfere delk portata di-iaSa i3o tese, in confronto di nnVakra 
jdi 90 a ^5 , in ugiiall cariche , proTMe ttdT istesio tempo, allo 



liteMo provetto , e talt' altro m circostanie nguali , eppure tah 
differenze non li sono mai poste a calcola nella pratica dei ser- 
visi» delle Artiglierie, ma bensì nàie sole sperienze dec'sive da 
«wne liellt nugola oostanii » pev laesmeito -dei nsiiltt|tù(*). Sio- 
«liè^pqlsUvio caaoi nto e. , che lo mifatDÈo di fmuntc aei pezsi 
di ìAvti^Iierk 9. saidbbe anche vn. yanté^o ùnitile y e da odq 
potertene arvalere ; dapoicchè quelle , che gili si hanno per ogui 
specie , e calibro delle attuali bocche a fuoco, sono siate fissate 
in tanti secoli , e mediante infinite esperienze , sulla probabilità 
di colpire a distanze determinate , sulle nesistffniie dei metalli.., 
€oa'i quali aeiio -coilniite » aolia. loro ■leggeraaia .aiMhita per i 
morineati nei ^laU derono «ne» impiegate ^. eeeraido il parti* 
colare aoepo > e solhi telativa, in quanto allarmnstenKa deli* 
loro macchine , per reggere alla loro reazione j ne in taìi ven- 
dute si è omesso di tener presente U diametro della lumiera , 
per istabilirlo convenientemenie alla possibilità di tenerla sempre 
pulita col meuo in oso, in. modo, da adempire preciiamente alle- 
fiiHii—i di as portafoooo. - 

U vantaggiti delk aoUecitiidiae dèi tir» histato fcmpre a]^- 
premalo selle Anmle di terra , e di mare , ma sempre .oongìan- 
tamente alla loro precisione-, ed a tutte le altre condizioni di un 
ben regolato servizio. Or secondo gli esperimenti praticati in Sas- 
•orna; Weimar , ai è giunco a fame nove-in WLminitto 9 sempve 
paiMinrin la soovetta al modo ordinano^ e semn la nienoma a1- 
leraiiene nella piii dirotta pioggvi ma* non m dico di essersi 
aempso colpiio il segno j altro h bea. diiiggiM nn f^mo ^ e ler^ 



(*) n Signor tadiard 9 mila sua istr u sióne sul tiro del. camioae di 
Battaglia « dios aver preteso » éhe sa dasonn Initle di petvers » con *la 
«ndlciakiac àù giorno éàU rieesione, e daiaa^o délhi iSMiH^f.si no- 
lasse anche la yorlata , loecfaè si prat&Ba'da^.nfl^ V' «d ì4fab«a ^ìAm ha 
preteio aMòra, che i ftiochisti f qsssso .IsuéIì' di BAIaM-lm\<feiéMNin car« , 
•noeio, il tarile ,,0 la pwtata notata in di esso, dal quale hanno presa. 
Is polvcEe , c li nierayigjiia , che tale domanda sia rimasta inat^mpita. » 
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virlo con faciliih , e disiuvolttira , locchè proviene da una buona 
e coutiDuaCa istruzione , congiuntamente ad altie favorevoli cir* 
costanze , tra le qiltli può cMenri quella di un ini|;lior aiaiema 
di civate , ^ faoee» } altrt» è carìeare y e tearioaie ali* aria y 
in unal'^i^de'-maDOfhi. No! vedicnlo e ano* luogo, ketteniione 
di questo vantaggio , nelle nostre nnove cive, coi nostri pezzi ^ 
comparativa mente al sistema attuale. 

Infine, il nostro giornale degli 1 1 Maggio anno scorso, nuin. 
io8. y air artieolo di Londra del ao. Aprile delio ateno anno , 
d notifica quanto aiegoe : 

» Le proVe fiicie ndl* AimoTer } d* ordime dd Governo, dal 
» idai in poi ^ per adattare le iMlliei'ie di peronssieiie ai pezzi 
'» di Artiglieria , souo pienanieuLe riuscite. S. A. K. il Duca di 
» Cambridge , Feld-Maresciallo , e Comandante in Capo , ordin« 
n che la batteria numero 6. fosse interamente provveduta di qae- 
» sto perfezionamento 9 che devesi al Maggiore Generale Rodger. 
« Fu nel campo di Liebéoan , 1^ la Iwtteria numero 6 dimo* 
» tirò la tuperiorìlll di questo nuovo ritrovato, 'Si sono pari» 
'7^ menti dati fucili di percussione alla maggior parte de* bersa- 
)) jjlieri , per provarne un gran numero alla volta j e si crede , 
» che tutta la fanteria ne riceverà di simili. » 

La espressione ^ admUare le battérU di -percussione ai petti 
di ArUffieria 9 dimostra evidentemente , éfae nello Annover, non 
si è trattato , die di modificare » ed adattare la piastrina a ful- 
minante , già conoseinta , ed usata nei fucili da eaceia , ai pezzi 
♦ ■ di Artiglieria , ciò , che nulla ha di comune con le nostre cive, 

che liduoonsi a dei sCuppioi , che -operano da per loro stessi , e 
vengono usati senza Ycrona^ aggiunzione ai pezri , e senza alcun 
.cambiamento aU* attuale servizio. Che le batterie di percussione 
' eqtuva^ona alle piaitrhic dei fodli , lo conferma anche 1* altra 
espressione «dello stesso aiticolo' del giornade : ti sono parimente 
flati fucili dì percussione a/la maggior pari sdci bersaglieri ec. 
e poi , clii non sa , clie il gioco di una piastrina è chiamato la 
baUecia-9, nel .linguaggio degh Armajuoh ? • 

1 • ■ 
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Qoindj. rettificando anche più le condizioni del nòstro que- 
tilo, nella nuova civa, che andiamo a proporre , possiamo ri^ 
4ttrle: ad aversi nno stoppino «mae li quelli finora usàù j di più 
solida costninonej piii iwirtenie alle cause deteriorarti 5 da «sani 
senza veruna variamone nello es8(jn»ate dd servisio attaele}diè 
tutto lo apparecchio sia ridotto ad un solo oggetto-, che la piog- 
gia non impedisca , o alteri il fuoco dei pezzi ('), e che questo 1^ 
èccia con piil prontezza , ed altreltanU sicurezza , ad un colpo 
dìscieto , ma dedso , sulla civa istcssa , per metto di ivn basio- 
He', cóme i soliti buttafuochi, fino ai 3/4 della lunghczia, taf- 
minando il rimanente in forma piana , ma pih larga 5 e rimi- 
nendo ovvialo ad ogiii pericolo per riguardo alle munizioni , ed 
al ricambio delle cive nelle lumiere , nel caso raro , che mari- 
d^o di prender fuoco , o di comunicarlo alla carica. 

Conosciuta da principio , la Incoetenta di molto allontanai^ 
dalla forma, e dalPuso delle cive finora adoperale, perlofiioco 
delle Artiglierie , e per ovviare anche a tult' i pregiudizj , sieno 
leali , o immaginar] , da potersi attaccare, a qualche ragionevole 
pretesto , si cominciò dallo stabilire di non servirsi del fuhninan- 
te 9 che in piccolissima dose , per quanto bastasse ad eociure il 
fuoco nella civa ordinarTa , e di applicarlo esteriormente , per- 
chè non gli venisse aiiribuita della influenza alla degradauone 
delle lumiere , nè alle portate dei pezzi , in aumento , nè in de- 
'trìmento. Era d' uopo perciò, ^ acquistare delle conoscenze sulle 
materie fulminanti gik usate , e dei loro miscugli ad altri mate- 

(*) La dirotta pioggia , che accompagnò le altane inanom «^[Uile 
alla presenza di S. A. R. il comandante Generale del Rèàle Esercìlo odia 
'campagna di EboH , per nulla alterò U fuoc delia iio»lni ArtigUdrfs a 
mallo I servita con le nuove ove. 
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rial! combustibili , par attenerci al pili proprio al uottro iniea* 
to ^ o comporne un nuovo. 

. . JLe, principali materie fulminanti , delle quali tieoii lalli 
gli esperimenti .di^ ^aldb^ utilità , per Tuto della niierra , rìdu- 
•onù : .allo argento, Ittlminante , al mcrcntio di Howard . ed al 
clorato di potassa , . gfli ninrìato sopraessigeiiate di potassa 9 ed 
ossimuriato di potassa t tulli , e tre impiegati neUe ciré delle 
* arme di fucileria ; i due secondi si credono cagione di estraor- 
^dioarj efFelli nei razzi da guerra , oggi in gran moda tra gli at- 
trezzi guerrieri , ^ il terzo lo è stato nella composizione della 
polvere da guerra , senza per& , che si abbiano avuti dei motivi 
. saifzionarnje T adoiione. Noi non ci occaperemo dei processi 
di lorp fSibbricazioiie , appartenendo piuttosto ad un iraHalD di 
ehimica , e potendosi Tisconirare in tante opere , che sono per 
le mani di tutti ; ma bensì delle loro principali proprietà , per 
dedurne a ragion veduta la proposta scelta. 

- Lo argento fulminante , fra tutte le materie conosciate ia 
Ifuestct, genef^ , è la più ierribile per i suoi efiètti. Il solo con* 
tatto di, Tao. iCpfpo ired^o » o 0 pih piccolo urlo » hesiano per 
&rlo detonare f ne pnè tentarsi la fiilnunauone , che so. di pie* 
' eolissiqpie dosi, non maggiori del peso di un acino, ripristinandosi, 
dopo il suo effetlo , nella forma , ed apparenza metallica. Per 
cui lo stfcpitoso fenomeno deve&i probabilmeiMe attribuire ad un 
Ibrzato caiigia^ieuto di natura y operato dal processo chimico. , 
enilo ^rg^to .f percùò t trovandosi in combioauooe c(fi dtr 
holissiqi4. »iRf4lA{ I. te^ht .grandissima ten^Ma a xitomaro nd suo 
stalo naturale ^ alla più J^ere causa sopravveniente , che ne ac- 
cresca , o sottragga , taltmo , o parte dei componenti» Esso ful- 
minando sui metalli , o con essi a contatto , li attacca vigoro- ' 
samente , ^opr/f,.ljat^, fi ferro, lo accia jo , ed il i^nie^. in virtù- 
deli" ac^9;nji({ìco^y^ . c|i^ 1^ fervito di reattivo neUa ma ehimica 
IbnnaEioae , e questa circostanza » ed i tragiei effetti avvenirli 
In tante persone , che si sono azzardate di ^ttarlo con poca 
f^urcospezione , lo Iiaono talmente disorbitato | che ben pochi ti-^ 
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fnarranno ancttra y clie te ne occupano y nella lusinga di nuoTÌ 
olili risultali. 

n mef curio di Howaidy leoondo il Signor Vefgnand,^ iia|l 
pt«8énta y Bèlla ma manipolaiione , e né nio néo { periodi mag* 
jlori di -quiàììì y ai -quafi si è soggetto per la polVdre^da goerra} 
fion vattacca i méldli , per teijnere la degraSaaòne ddHe lumierey 

ed è bastantemenie atto a resistere alle fasi dell' atmosfera. Que-» 
5te proprietà lo renderebbero il più proprio al nostro intento ^ 
ina xichiedendo y per accendersi , e fulminare , un fortissimo co!» 
po y ed esattaàiente a piombo y ciò solo è sufSeiénle a farlo ti* 
geitaie y essendo sommo ineonvenieBle Io assoggetuive lo effiftn 
ideile Ariiglierié a colpi tanto forti per dargli fuoco e che qoe^ 
sto dipenda da una direzione cotanto Xien misurata. Può però », 
rimaner benissimo preferito per le cive delle arme portatili, dove 
la 'forza » e la direzione delle percosse , vengono aflidate ad uno 
«Indiato meccanismo y e-di conveniente resistenza* 
< ir clorato^-di -potaèia'è tenuttf per pi& y o meno perioobao 
mA màneggiani y da direni amori y e -da altri , esente di ogi4 
perìc<$Io. B ISignor Bupin , nel ano viaggio della Gran Brettagna , 

10 crede pericoloso nel manipolarsi ndlla composizione -dei razzi 
alLa 'Congrève , ed il Signor di Montgéry , per affatto sicuro , 
nella sua citata opera. Noi lo abbiamo sperimentato insensibile 

11 pih forti oolpi di martello sn àk un* incadine , ed anch^ restio 
alla ìb lessa prova unito a diverse sostanze tombustibili y per 
^aoi» fiiéfle^ad aceendsMi , e ifolminai^y ridotto 4n conveniente 
proporzione , con altri materiali più idonei , ad un discreto col- 
po , comunque dato. Quindi è da concludere , die isolatamente 
usato y non presenta alcun pericolo , ma convenientemente com« 
pMÉiy produce il suo effetto , con assai maggiore sicurezza dello 
^entó fukninanfe y e èon pi& fadlilH deV itieiteiltié ditHbward. 

Qhestè sl^ etìi ignòto a[^ àniidii aiilbieiV^A si % potuto 
^comporlo , che dopo la scoperta IklUt " ffik StSbSèBe' ééSf 089Ì-mtt«* 
jiato termossigenato. La sua proprietk di produrre detonazioni, e 

Iklmìiuizioui con i coTnhiistihili ossigeni^ lo iiA iiilto ^tudicai: prò* 
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prio ad anere impiegato nella compoduone della polvere da 
guerra , per accMieergli della forza ; ma , questa essendo deter- 
minata nelle arme da fuoco , siccome abbiamo accennato innan- 
zi , e la fulminazione , dovendo considerarsi y come il suo ma- 
ximum y eia naturale , che dovesse rimanere nel numerò dei prò* 
getti non estuiti. Si . pretende ancora ^ che debba entrare nelle 
pomposizioni motrici dei razzi da guerra y per farli scojrrere drit- 
tamente allo scopo , ma quando anche ciò fosse , potrebbero 
qucsli compcieic in velocità , e precisione , con i tiri delle Ar- 
tiglierie /• Gli Austriaci li hanno adottati dal 181 5 , ne avevano 
nna batteria allo assedio di Huniogue , ma perchè non ne fecero 
uso / (*) 

Però la fulminazione istessa ^ • manifestando il suo c0etto . 
portandosi con la più grande celerità ^ sn di nna materia sotto- 
posta , non poteva una tale proprietà non attirare V attenzione ' 
dell' Artigliere , per migliorare le condizioni , delle sue cive. 

Il clorato di potassa resiste bastantemente air azione deirumi- 
do , dapoichè vi vogliono %o parti di acqua , per isciogliere nna 
di esso, alla temperatura di 10.^ È facile a liquefarsi al calore, 
ma sì richiede Tacque bollente, per ^ioglierne circa un terzo 
del suo peso , e nel raffreddarsi , lo abbandona in cristalli pih 
regolari , in forma di laniinetie quadrate , ed in parallelepipedi, 
trasparenti&simi , e fragih , se ■ si lascia evaporare V acqui^ len- 
tamente. 

Attacca molto meno i metalli , che lo argento fulminante , 
e noi adoprandolo in piccolissima quantith , ed al di fuori della 

lumiera , siccome vedremo in seguito , non potremo mai dubitare 
della sua conservazioae per tale riguardo. 

(*) Questa sostanza accrescerebbe la forza motrice nella composizione 
dei razzi j ma questa stessa forza deve rimanere al disotto di quella , che 
produce una pronta esplosione , per .non far venir meno lo effetto del raz- 
zo , ciò , che Si ottiene aumentando sino ad un <^rto aegao la dose del 
•alnitro ; dunque il clorato di potassa è inutile , siccome non viene ade- 
pento dagli Anstriaià , tbi FmUsMfai, c dai Bm , • «i dubita solo, ckt 
Ip «ìbo flloflisi. 
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r fenomeni , tanto del clorato di potassa , qdlEiiito del mer- 
curio di Howard , in riguardo alla detonazione , e fulminazione, 
non devono ripetersi , iu sostanza , che dalla medesima causa , 
appena acceniuUa per lo argento fulminante , la diversità degli 
efietd , piii , o meno violenti , dipenden4o dalli maggìove 9 o 
niiaore affinità 4ji composiiione , e dal giado di ealofe neoessa- 
rio prodursi nella percossa , per determinare It più , o meno 
rapida decomposizione. 

Ma comunque sia , che dei fenomeni naturali , non si po- 
trà mai parlarne 9 che per più» o meno fondata congettura, a 
noi basta io wc presenti le proprietà rilevate , con esperìense 
deeisÌTe, dei tre enunciati materiali , per rendere giustizia al do- 
rato di potassa , preferendolo per la composiddiie fulminanle ddlcr- 
' move cive , ed intanto Tediamo le pili aooettate composizioni 
per quelle delle arme portatili. 

ComunmnenU Mtsata per le cwe dei fucili caeda. 

Clorato di potassa parte .... 1 

Antimonio 1 

Totale a. . 

Proposte dal Signor V wgnaud per le arme portatili delle truppe. 

Argento fulminante parti • 9 • « 4 
Polverino* ...«,.'..••. 9 

Totale .6 . 

Mercurio di Howard parti . . , ' 6 
Polverino - . . • • • . 3 • m-; 

Totale « 

Clorato di potassa parti. . . . « a i/a • 

Fiori di zolfo ^ t - 

Carbone di ontaao « ' i/a 

Totale 4 

4 
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Data da noi la preferenu al clorato di potassa , non ci siamo 

occupati , che della prima , ed ulUma delle enunciate compOM* 
zioni , speriraentaudole successivainenle su di una incudine, bat- 
tendovi sopra con un martello. La prima si accende facilmente 
alla percossa , ma senza verun' apparenza di faoco , producendo 
una detonazione bastantemente forte , e senza comunicare la sna 
accensione alle parti di essa y che sfuggono al colpo , e vi ri- 
mangono allo intomo. Posta in alcuni tubetti ^ e percossa in essi» 
produce il suo effetto , ma portandosi co^ veemenza su di una 
piccola quantità di polvere ad essa sottoposta , a diverse distanze, 
la sparpaglia , e rarissime volte T accende. La seconda non si 
accende , che a fficnèi percosse , e per tutl^ altro presenta i stessi 
fenomeni della precedente. 

Constferati attentamente gli esposti risultati , si è concluso ^ 
che tali composizioni riescono idonee nei lucili , perchè operano 
in ristrettissimi spazj , esattainenle a coperto dal concorso del- 
l' aria atmosferica esteriore , ma che ciò non essendo nelle lumie- 
re dei pezzi di Artiglieria , non si sarebbe mai conseguito lo in- 
tento senza una composizione pìU convenerole 9 ed a «piesto fine 
furono risolte le ulteriori indagini. 

. Dopo replicati saggi , conservando sempre la medesima cpuuh- 
titk di clorato di potassa , e variando negli altri componenti , e 
nelle loro dosi , si è perv^euuto ad avere una composizione dj 
facile accenzione ad una moderata percossa , manifestando una 
idebole ^ ma vibrante iìammetta , che momentaneamente si pro- 
paga in tutta la quantità jottoposta al saggio , benché non col- 
pita tutta dal martello. 

Una tale composizione , che porteremo nei dettagli di co- 
struzione ddle nuove cive , essendo riuscita, come si desiderava, 
ci ha maggiormente confermato nella opinione già manifestata , di 
nulla essere applicabile alla formazione , ed uso di tali cive , di 
quànto si conosce , ed è in uso per «pielle delle arme portatili. 



DsTTJeti DI cosrOfttoyB vniB vuote cirf 

.* PEH LE ArTÌGLIEBJE, 

Disliogaiamo nella nuova ci va , due parti essenziali , quella 
cioè , che deve entrare nella lumiera , atta a eonlenere ana com- 
posisione propria a oomonicare , con accerto , e prontezza, il* 
faoca alia carica del peszo , ricevendolo essa da altra fonte , 
alle medesime condiziom ; e quella , die deve rimanere stabil- 
mente fuori della lumiera istessa , capace di conservare la mate- 
ria del fuoco , prouta a svolgerlo ad una regolare pescussioue , 
e che per la sua costruzione non sia suscettibile di produrre il 
SQo effetto fuori del mìo posto. 

Esaminiamo aepàratamente le enunciate parli della nìiora 
civa , e quindi rìonite , per iarne uso nel dar fuoco , icnza fuoco 
alle Artiglierie. 

Se abbiamo esposti inconvenienti degli anticlii imbutini , 
e delle attuali cannucce, per ragione della loro materia esteriore, 
vale a dire , metallo , e legno , dovevamo certamente rivolgerci 
ad altri materiali di mi* uso piU vantaggioso , » pi& tteote di 
-disguidi 9 e questi li aUiiamo rinvemili | dopo matura oonside» 
iasione , e reiterate sperienze , nelle penne , e nella carta ^ 

I cannoli delle- peone , presentano i vantaggi di una più 
focile costruzione , come vedremo in seguito 5 di essere di un 
più sicuro efl'etta, cpotenendo maggior quantità di composizione, 
come si è precedentemente accennato ; di conservar meglio di 
qualunque altro materiale 9 la con^osizione in. essi contenuta 9 
dalla umiditi , per essere naturalmente rivestite di nna ' specie 
di vernice ; e di consumarsi , quasiché interamente , nella esplo- 
sione della carica , che se mai alcun residuo ne salta fuori, non 
può produrre veruno accidente , comecché insuscettibile di car- 
boniz;Earsi , e ritenere del fuoco. 

La caru , ridotta in tubetti di carloncino,, bod d&e emi- 
nentemente i riferiti vantaggi , ma nel tutto è preferìbUe a qua- 
lunque altra materia , dopo le penne. Lo inviluppo , risultando 
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pih spetsOf i tubetfi non possono conteneie altretlanta compo^ 
éìzioae infiammabile , sotto il detennìnato diametro esteciore , 
ma sempre ve n** entra più , che nelle cannncce , e la carta istessa 

se ne imbeve , uh il di loro effetto è riuscito meno sodisfacente 
nelle sperienze , che se ne sono fatte. Tali tubetti assorbiscono 
r umido f lo comunicano alla composizione 9 ed il Salnitro in 
in questa contenulo , fiorisce alla soa snpeifieie «tenore , ma 
vi si può riparare , passandovi nna Buona mano di vernice. Il 
cartoncino , non è tanto fiicHe a consumarsi negli spari , ma gli 
avanzi sono assai fragili , e saltano via dalla lumiera , per lo 
efifetto della esplosione. Ritengono del carbone acceso , ma vi si 
ripara ancora , avvalendosi nella loro costruzione di una colla 
incombustibile , siccome si è anche provalo con replicate espe- 
rienze. Siochè possiamo prettamente attenerci a quanto veniamo 
di proporre , e passare alla descrizione del modo di Tonnare i 
tubetti con V uno , e T altro materiale. 

Da ogni penna , non si puole avere , che un tubetto , si 
per la scarsa lunghezza dei cannoli , sì per la ineguaglianza 
della loro grossezza « da nn estremo all^ altro. Si comincia dal 
tagliare i cannoli verso la pnnta j in una sezione netta , circo- 
lare , per quanto possa esserlo 9 e perpendicolare al suo asse , 
del diametro sino ad 1 linea , i/a , e qiundi si distacca il tu- 
betto con un' altro taglio , ugualmente fatto , ma un poco in- 
clinato allo stesso asse , alla distanza di pollice i 1/2 , soffian- 
dovi dallo estremo più piccolo , per farne sortire il midollo, uè 
pili di tanto si richiede , per avere i tubetti vuoti dal materiale 
di cui è panda.. 

Per avelli di cartoncino 9 si prende un foglio di carta or- 
dinaria da scrivere , della lunghezza spiegato , di 16 pollici, e 
della larghezza di 12 1/2 circa , e diviso in 8 parli nel senso 
della lunghezza , ed in 4 in quello della larghezza , si avranno 
32 rettangoletti , capici di produrre altrettanti tubetti. 

Ogni rettangoletto ti avvolge 9 con poco piìi di una intera , 
rivoluzione. , e secondo il sno lato lungo , ad una fonna di ferro 
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cilindrica , ben levigata » del diametro di linea i i/s « posta ad 
un manico di l^o tornito y con veroletta di rame. Si pam la 
colia sul rimanente della carta spiegata , con nn pennello ordi- 
nario da disegno , e sì termina <\i avvolgerla alla forma , rol- 
landola lungo r orlo di una tavola , tenendo ^ con la mano si- 
nistia y il manico della forma istessa senza stringerlo , e con la 
destra 9 una piallecta da avvoltolare , con la premendo 
strettamente su di essa » in direnoiie ob]>liqna al piano della 
tavola , si obbliga alla rotazione , clie produce uno stKttissinio 
avvolgimento della carta intorno alla forma , e dalla quale ira- 
endonela con bastante facilita, si ha il tubetto formato , che si 
pone ad asciugare , e quindi sì refìla agli estremi 9 nella stabi- 
lita lunghezza 9 e nel modo , che si è detto per q[i]|elli dì penne. 

La colla tenuta per incombustibile y ma che comunque esser 
{fossa, è stata riconosciuta utile per tale uso , si compone di fior di 
farina , o amido , in una soluzione , alquanto satura , di sale am- 
moniaco , ed allume , in parti uguali , portato il tutto a conve- 
niente consistenza su di un debole fuoco di bracia. 

Preparati i tubetti *, nell* uno , o nelP altro modo ^ vi si pra- 
ticano quattro intacchi , in senso] longitudinale , ed in quattro 
punti equidistanti tra loro , della lunghezza di 3 in 4 > 
cioè a quelli di penne , daQo estremo pih grosso , e per mezzo 
di uno sirumentuccio a guisa di tenagl ietta a punta , in modo , 
che ad ogni colpo si distacca un pezzetto di penna , rimanendo 
un piccolo spazio tra ogni due intacchi , e tutti , e quattro , 
vengono a costituire una piccola frangia , che serve alla unione 
del tubetto alla sua parte superiore , ed a quelli di carta , da 
qualunque del due estremi , essendo ugualmente grossi , e per 
mezzo di una tagliente puntuta forbicetta. 

La seconda parte delle cive , essendo deciso di coslruirla iu 
rame , dapoichè dovendo essere di metallo , per contenere , c 
couarvare la materia fulminante non sdo , ma da permettere 
altresì la compressione della medesima contro le sue pareti in- 
terne , era necessario , che foise uno dei metalli meno ossidabili 
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tra gli owj , e che riunisse la proprietìi'di essere di facile la- 
voro , e di bastante resisleuza. A questo pezzo si c data la fi- 
gura del concavo di un bottone a getto , perchè possa adattarsi 
con qualche esattezza, e rimanere sulla lumiera dd pezzo, dopo 
avervi introdotto il tubetto. Si è fatto del diametro di 6 linee, 
e dell* altezza di 6 punti » considerandolo , come una piccola 
> porzione iferica , col concavo ai di sopra , ed unito nella som- 
miti de! convesso , ad un pedìcino cilìndrico , come up pemet- 
to , lungo linee 3. , e del diametro di linea i, punti 4? da en- 
trare nel tubetto , tanto di penna , che di carta. Nel concavo 
di questo pezzo , al quale si è dato il nome di bacinetto y vi si 
è praticato na piccolo vuoto conico-troncato^ la di cut base mag- 
giore del diametro di lìnea i , e punti 6 , è sul concavo stesse^ 
e la minore , non più dì quattro punti , giunge aUa ìestremitli 
inferiore del pedicino , in modo , che F aasc del pedicino sia lo 
stesso di quello del detto vuoto conico , e Torini una retta con- 
tinuata eoa r altezza del bacinetto , tutta questa linea , però un 
poco inclinata al piano del bacinetto , secondo la inclinazione 
deUe lumiere , relativamente agli assi dei loro pezzi. Con ciò , 
il vuoto del bacinetto limane comunicante còn quello dd.tubetta. 

Tutto il bacinetto col suo pedicino , e col suo intemo vuoto 
nel modo , che si c descritto , e come meglio si vede nella fi- 
gura , si ottiene iu un sol pezzo , tagliando un pezzetto di rame 
forgiato a bastoncino di conveniente grossezza, sbozzandolo eoo una 
, specie di chiodaia , perfezionandolo con uno 'stampo in due pezzi', 
e terminandolo, con pochi tratti di lima ; solo si Isscia la supera 
ficie esteriore del pedicino , alquanto ruvida , peichà meglio possa 
operarsi la sua unione al tuLctto. 

Ora trattasi di eseguire una tale unione nel modo seguente; 
si allarga la frangia del tubetto , tanto , che sia di penne, quan- 
to di cartoncino, aspergendone di colia le Iacee superiori, con un 
piccolo pennello ; e lo slesso praticando ali* intorno del pedicino-. 
Quindi s' introduce questo nel tubetto , premendovelo alquanto , 
c teucudo il luix^Uo con la mano sinistra , con T indice , c col 
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pollice della destra , si f;(ringe intorno, intorno, la frangia, con- 
tro il convesso del l^acinctto , percliè vi si attacchi. Seguente^ 
niente si lega il tubetto sotlo la frangia con un poco di ilio forle, 
che si toglie dopo essersi fatto bene asciugare la colla 9 ed assi- 
curata che sia la unione delle due parti. Infine, refilata la fran- 
gia sporgente V orlo del bacinetto 9 si arrli U ciTa pronta a ca- 
ricarsi. 

La colla è d' uopo , che sia una delle più forti di rpicllp 
usate dai Sloviglieri , per incollare i pezzi delle crelaglie roitc , 
che sogliono ben resistere aU'umido 9 ed al calore delle vivande. 
Noi ne osiamo con' vantaggio una , formata di bianchetto , |i 
piik soprai&no 9 aggiunto in polvere 9 ad una soluzione 9 bastan- 
temente floida di colla tedesca , e portato il tutto a coiroilente 
consistenza su di un debole fuoco senza fiamma. 

Ognuna delle due partì della civa , riceve una carica diver- 
sa 9 e propriamente il tubetto , che deve comunicare il fuoco al 
pezso 9 ed il bacinetto 9 cfae deve in se slesso eccitarlo 9 e par- 
teciparlo a ^Ua del tubetto 9 che viene ad essergli a contatto. 
Andiamo ad eseguire tali cariche separalamente 9 . T una approw 
V altra , come si sta gih praticando. 

Prima di tutto , bisogna assicurarsi , che sia libera la comó- 
nìcazione tra il bacinetto , ed il tubetto, trapassandoli entrambi 
con un ferretto sottile 9 e puntuto , ed affinchè9 se mai fosse, ii^ 
gombrata da qualche poco di colla forte 9 ne sia ripulita. 

La composisione della carica del tubetto 9 siccome si è al- 
trove accennato , dev** essere una dèlie pih attive conosciute per 
le cariche dei stuppini in cannucce, o in penne , tuttora in uso. 

È indifferente il servirsi di una delle due seguenti, essendo 
•ugualmente tenute in pregio per tale oggetto. 
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Composizioni poi tubcllì 
delle nuove cive. 



i.> a.» 



Parli. 



Polverino prov veniente da ottima pol« -* . 

vere da guerra • « • •* 'i6. . . « / 4 

Salnitro raffinatinimo polverìziato. • • ». «5. • .< v • i 

Antimonio polverizxato. ^ <■ •!>' •'.'*•') » 

iPloti di Zolfo . • • • » i^a . . » 

n tutto in peso , ben mescolato , e ridotto ad una pasta al» 
- quanto consistente , col seguente liquido : 

Spù^lto di villo 4 i6 
- GommVffftbica ioiolta in acqua • a ; • 
Canfiwa ' i 

La canfora , oltre di rendere più viva V accensione , come 
Q^a in ogni altro misto di artificio , è un preservativo per i 
.«aoBoli delle penne dalle farle » sebbene andie tarlati non ne 
soffre punto alteraiioiiB lo eflfetto 4elk cive y sieoome si è ac- 
cennato. 

Con questa carica, non ci allontaneremo allatto dal sistema 
in uso , pér dubitare della influenza delle nuove cive sulle ca- 
riche dei pezzi , per riguardo alle stabilite portate ^ nè suUa con* 
servazìone delle lunueve* 

Iit oomposisioue fiilminante , sperimentata ndl modo pre» 
cedentemente indicato , costituisce la picodissìma c|rio« dd ba- 
cinetto, e presenta tutta la novità del sistema di civarc le Arti* 
pilerie , elle si propone. Essa consiste ; in 
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Composizioui fulmiuauii* 



I.* a.* 

Parti. 

Clorafo di potassa 4***?*4 

Autiinoiiio. ..•«•••••• a. ••••a 

Salnitro raflìnatissillio 

Fiori di Zolfo* ••••••••• !•«••..». 

Polverino di polvere d« gneira • 
delle pib attive a 

I» I ■!■ 

Totale. ... 8 8 *^ ' . 

■ 

II 'tutto separatamente polverizzato ; il dorato di potaua 
•pecialmeme , .triturandolo dolcemente su di una tavoletta beo 



levigau , e pulita , altrimenti » pier quanto lontano esier possa 
il perìcolo di un* accensione , sempre se ne pu^ inoontrartt qual- 
che inopinata cagione. Quindi , operata la miscela con le mani , 
per evitare ogni sensibile stropicciamento fra i diversi compo- 
nenti , allorché si osserva il composto aver preso óo colore bu- 
stantemen|e uniforme in tutta la massa , sai^ proprio ad esseré * 
impiegato nella carica del iMciìMlto. Occupiamoci ora della e^-^ j 
cuzione'ddle due cariche. 

Se i tubetti saranno di penne , si riempiono della loro coni* 
posizione, all' islesso modo , che si pratica con le cannucce , o 
le penne delle cive ordinarie j il più comune , quello di premerli^ 
dallo estremo inferiore , sulla composizione in pasta consistente ^ 
posta , in poca' qnantitli , su di una tavoletta , e sncoeaìvamentey 
finché la materia entrando per quelT apertura lo riempie, e i^e 
sorte dalla parte opposta nel bactneno , venendo permes» orni 
tale operazione dalla safitcìente resistenza della materia delle 
penne , e dalla diflicoUa di esser penetrata dal poco umido della 

5 
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composizione, siccome anche per U Cucililk di pnlire i cannoli 

esteriormentcf. 

Per quelli di cartoncino , è necessario , che si operi altri - 
menti ^ non incontrandosi le uguali favorevoli circostanze, iissi 
•i pongono in piedi mi loio bacinetti » in di una tavola qualun- 
que , e fi riempicno dallo estremo , che rimane al disopra » ad 
uno y ad uno | per meno di un piccolo imlwto di rame , o di 
latta y fornito di una piccola coda cilindrica , lunga , non più 
di linee 3 i/a in 3, e del diametro esteriore, un poco piìi pic- 
colo dello iiileiiore del tubetto , per potervi entrare. 

Si pone della composizione in questo imbatino , e vi sì calca 
con un ferretto cilindrico « del diametro di una b'nea , obUi- 
gandoia eoà., td introdnrsi ad tubetto » e riempirlo in tutta la 
ima hmgbnia. 

Atchigate alquanto la composisione , tanto ne^ uni , quanto 

i:egli altri tubetti , per circa un^ ora , si forano lungo i loro assi, 
uno , per uno , da ìm" estremo all' altro , con un ferretto dritto, 
puntuto, del diametro di 4 ^ punti al più grosso, posto ad 
un manicp di legno » ja^roducendolo dallo estremo , dal quale 
si è caricato « e ftcendolo sortire dall* altro nel bacinetto. Con 
ciò rimartii nn piccolo vuoto conico , come nelle consuete can- 
nticce , che si denomina r anima , a somiglianza dei razzi , la 
, quale , come in qucUi, Ja composizione infiammata acquista mi'a- 
zione retrograda ^ per portarsi con veemenza sulla sottoposta ca- 
lice 9 nel lame uso | ed è perciò , cbe i Francesi cliiamano i 
stnppini da civi ^^is^ iT amorce , rosas* da ciVa. 

Terminata la carica dei tubetti , si procede a quella dei 
bacinetti , con la materia fnlmiuante. Si comincia dal guardare 
nel piccolo vuoto del bacÌLelto , tenendo la civa , traversalmen- 
te , contro il lume , onde assicurarsi , che il ])ralicato foto sia 
sgombro y e conservi la sua comwiicazione. col bacinetto , e nel 
caso , che ciò non fosse , vi si passa nuovamente il predetto fer- 
retto. Quindi , con la punta di un temperino o cosa simile si 
po^e nel piccolo vuoto del bacinetto , una piccolissima quantità 
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di semplice polverino , fino ad un^ acino cifca dì pe^o , e ri si 
calca con un ferretto a punta piana , ed in seguito , a diverse 
riprese , ed a piccole dosi , &i continua , all' istesso modo , la 
carict con la materia fulminante , finché ne aia pieno il detto 
piccolo vnoto 9 rìmaBendo a litell» del concavo del lineinetto , 
tenechè , retli il piano dì ^esla carica , come «na lesione cir» 
colare nella figura sMca del badkieilo Meno. 

Per aversi la -civa compita , non rimane , che a coprire il 
bacinetto con una cuffietla di carta , per la conservazione della 
materia fulminante , locchè si pratica nel leguente modo. 

Si tagliano tanti cerchi di carta r ^ «n ferro circolare a 
taglio, e feniilo di manico « caino gasilo de tagliare le ostie ^ 
ciascuno del diametro di io linee 3 si pam nn poco dì colla 
tedesca . con nn piccolo pemiello , all*intomo di questi cerchi; 
per circa la larghezza di 1 linee 5 si applica un cerchio su dì 
ciascun bacinetto , in modo , che i loro centri coincidano , e 
si piega r eccederne carta , al disoUo del iiacinetto , dove rl«- 
mane attaccata per le colla , die vi si è passata» Gosli riman* 
gono fenninate le eive « con V apposìiione delle loro cufiìe. 

Modo dì vsjMg iM nuofm ^itm» . 

La civa , finora descritta , sebbene powa dirsi per se stessa 
compita 9 pnr tuttavolu richiede V agginnxione di una Isna pasr» 
te 9 die le appresti il meno di eccitare in essa pronta m ente il 
feoco , prima ndla materia fulminante riposta nrl haoinetto , ed 

immediatamente in quella del tubetto , onde produrre , in un 
tempo , il suo effetto sulla carica del pezzo. Questa consiste iti 
una seconda cuffia I in sottilissima lamina di piombo, formala 

in me«a sièn eoncava , dì diametro alquanto maggiore di quel- 
lo del beeinetto , in modo , d» posta su di essa , il di cui dia' 
meno è die* , lo m/ftàtwmà di ìiMa 1 i/n dl*lnM», quale 

eccedenza ripiegandosi a! disotto, ri resti stabilmeiMe. aituaUt e 
tutta la civa rappresenta un pernotto a fungo. Prima per^ di 



•dtltaMi fMte MQMidft «ttSa ti4i fina nèl meiio 

'rtaa pimlt eoDÌ«a di fcno , e della ttessa loa altezza , cioè uguale 
al fiuo raggio , diminuita però per linea i a/2 , che è la detta 
eooedetua ^. per. cui vimaner deve di 3 iinee , in modo , che la 
Imm #i«iiUiti^pMibUpM^ una tenuu , o pafiietto di 6 punti di 
hmfjkBtm^'^Wàmdù, ìMmatàik del eoocaTO, lo irapaiM un. 
pocu ». •l|p«9ii BÌbatlfe*ièdl eammo» La dina punta nuane rin- 
ehinsaf snella cupoleiia , e gli scm dì aeMegno , toc eaud o lol cen- ' 
tro deHa composizione fulminante , premendo leggiermente la 
piima cu£ìa di caria. iJEssa essendo di figura conica , simile a 
queUai del tuoIo conlan^nte la detta compoMaioue» itt dimensioni 
poca pBBoaly.fiir '^naaia T una pinia liiMianmte cntrm mU*«1<% 
tra , -baManda-att «olpo dadao ralla eaprietfti , oofltitnente la ImU 
ddia ahm*, «Boidiè' ebaia il paao, rimaBe CMa sulla lumiera, 
la flelàinlitìi^ del pioUibò permette , che la punta penetri istan- 
taneamente nella composizione , e questa soffrendo una compres- 
aione abbastann forte cootro i laterali del suo recipiente , si ac- 
cenda il fuoco al eoMoka luimcdiatawanle alla carica del tu- 
lietio y -e d^randu'ai tfaanaiia , ama k ncdeMU» puantawa alla 
eattùMfiàA.^mfo^ .wifiaandMÌ il «olpo sul]»- t»?a, e lo wpuo 
dell* Mna ^ >mI''UB 'OudariaM ntama*' 

Il colpo si dh dal a.^ artigliere di dritta , per mezzo del 
butteifuoco a paJetttt , gik -descritto , che dev' essere di legno forte, 
e 'fibroso, oomeTekaf sperimentato finora il migliore , fra 
quanti ^iri se ne 8oa»^pwra^ La figuuadarìiBn*'idaapiàc|iiani 
della .faÉBiì»piHM'dttqnerta.giiiO€n ^* aama* 

Ogni munizione da guerra, essendo solt(^osta ad un* esame, 
e laluoe anche »à UBa> pTDTa, coum specialmente si pratica per 
gli stuppini da civa , • per le lance a fuoco , è lien ragionerò- 
le , ebe anehe la nuove eira t o ggia o e iano alla medeiime Ibnna- 
liUi di ricelione ^ se non -aliro » per taDere in snggeiìone i fu»» 
%ati a ben coilmirle. 
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ta TMiià n pool ridane, ad oic«nrark eilaffkimeiiie , per 

«issicurarsi se sieno ben costruite , tanto circa la esattezza àélkt 
stabilite dinu^isioDÌ , quanto nella solidità della unione delle di- 
verse parti, da tuttocciò in gran parte dipendendo il buono 
fetto , ekQ se ne attende. La più essenziafe dimensione da veri<- 
ficani ^ fuella del diamelro del tubetu , ciò y che ci pratica 
pawaadolf *«iecei6ÌTaKf nie per ma piastretta di metallo « forata 
al diametro di linee -a 1/2, quanto qadlo delle lumiere dd pez- 
zi. Quelle , che passeranno pel detto foro , in tutta la loro lun- 
ghezza , esattamente, ed anche con qualche vento, saranno giu- 
dicate cioetlibili y.aa saranno ristiate quelle , che non vi entre- 
ramM , o che bob .tì paneramio per tntta la lunghena , come 
potièlibe .«icoedere tra quelle di penne 9 i di cni cannoli inno al- 
quanto» conici ) qoanterolte non ti gindidieranno propde per i 
pezzi in Cerro ddle batterìe di co&ta , le lumiere dei quali sono 
sempre alquanto evasale , se non altro , per la continua ossida- 
zione , che hanno so£ferta per tanti anni. Questo difetto , però, 
dovrebbe, verificarsi assai di raro, dapoiccbè la «ali|irazione dei 
tabecii deve piaoedere ogni altra operazione nella costmiione delle 
nnove eive , come -si. doneUbe praticare anche per gli ordinaij 
stuppini in cannncce 9 e due sicaramcnte si osserva. Ad ogni 
modo , si dev^ esser certo , che le cive entrino facilmente nelle 
lumiere dei pezzi , altrimenti si corre rischio di non vederle espulse 
dalla ^violeusa del fluido elastico , e bisognerebbe adoprare la 
fifim «i.fergara 9 che aempre insorta nna perdita di tempo da 
Cfitarsi^y specialmentn nelT Artiglieria ^i campagna ; diignido t 
per altro 9 che suole avvenire anche con le cive in «o. 

La prova di queste cive tende, ugualmente che nelle afl- 
Clche , ad assicurarsi , che le composizioni sieno pronte ad ac- 
cenderli. , '>ed a spiccare il loro fuoco a data distanza, per in- 
fiammarvi della polvere. Essa è semplicissima ; basta averri un 
cil«Mbo«^mcialW^ jdsirdbMa di 1 pMe, dal 4aiMiio di 
poUioi à r/a » forato luogo P asse , come le hmnere dei pezzi; 
«OB la mano sinistra s* impugna questo dlindro , e con la deir 
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itra , dopo «ver posta nna eira nel fofo , dalla parte , che »i 
tiene in alto vi si batte sopra , con una mazzola , o qualunque 
altro «iruniento di legno , in forma di paletta , giudicandosi della 
Imona qualità della civa , ife con prontezza si accènde, e con la 
ugnale i oUeèìCdditie , jnifiattma una piccola quantità di polvere, 
poita d disottò déUo 'summento y'nel prolungamento dd ano ane, 
ad uno , o doe altri piedi di distanza. 

La conservazionè delle nuove ci ve , non richiede minori pre- 
cauzioai , che per le antiche , nè di qualunque altra munizione 
a polvere ^ ma è certo , che essendo di una bastante solida co- 
•trnzii^ y e le ciomposiaioni molto pih custodite , elie negli stop- 
pini in eammcce , riusciranno certamente di piU lunga durata , 
lamte in ctfcòstaue uguali. 

MODIFTCAZTONI DA PIìATICARST IS TALVÌfR DELLE ATTUALI ART!' 
GUBRIS PER ASUDERLE FHOFJUE ALL' USO DELLE NUOVE CIVE. 

FreBde^rMi» ad ctandnare la posìaione, e le cireostanse 
ddle liimieile ééÙt diverse bocche a fuoco , e le altesae , alle 
quali si trof ano dal suolo , secondo quelle dei lofo alFusti , per 

vedere quali modificazioni sieno da praticarvi , e quali mezzi au- 
siliarj possano occorrere , a fine di rendere sicuro , ed agev^ole, 
il più , che sia possibile , V uso delle nuove cive , gik dimostrato 
vantaggioso per se stesso , e preferibile a quello delle attiiali , 
comineiawki daUe artiglierie di assedio 9 e seguendo ordinatamen- 
te I qndte di pian , di oosit , di campagna , e di monta g na. 

^ei pesai da 24 , e dà 16 , gli stani tanto pel treno di' as- 
sedio , che per quello di piazza , le lumiere avendo una distanza 
di circa 18 linee , dal loro centro al risalto della fasci' alta di 
culatta ) non è bisogiio di aknma modificazione , dapoicchè 
doffendoii battere «uEa ciTa oon un buttafuoco , che termina in 
Ibima piana » come ima paletta, della larg|hezza di pollici % 1/9, 
il eo^ mm roA certamente impedito da quel risalto , tantop- 
piìi ^ che tali artiglierie , non sono soggette ad un fuoco tanto 



uiyui^uu Ly Google 



3» 

celere , aoo. permetter^ im, moment^ rìfleMione a ben mi», 
surarlo , e ciò quante Tolte non vi si volessero apporre i mtofù 
grani , che descriveremo per i pezzi di campagna , i di cui v^a- 
taggi , aacbe per esse non sarebbero disprezzabili. 

' Circa r altezza delle lumiere di questi peui f, dai t^reno » 
esmdo monlati sopr* afiusti ^ assedio «ì è osservato , che nih 
artigliere della taglia prescrìtta , al limite minoie ^ cioè di S^p • 
3,*^ giunge esattamente a poter battere p come si deve , aoUa dva 
posta nella lumiera dd pezzo da a4 9 ^ quindi non può dnbi- 
larsi , che più comodamente debba riuscirgli iu quello da 16 , 
che presenta un' ahezza miuore. Noi non dobbiamo supporre , 
che contro la Beale Ordinanza , vi fossero degli artiglieci di più 
bassa taglia ^ ma se per ^Iche aocidenie se ne incontraise ta- 
luno , non sai^ mai possibile y che vn tale difetto si verifichi in 
tutti gli 8 nomini del .servizio di ciascuno di tali pezzi. 

Per riguardo ai mortari di qualunque specie essi sieno , non 
osservandosi altro ostacolo alla esecuzione del loro fuoco con le 
nuove cive , che il risalto del bacinetto , posto immediatamente 
sotto la lumiera ^ per larvi poggiare i mecci degli attuali stnppini 
in caimncoe , nella grande elevazione dell' arma, e non essendo 
ciò nec'essaiilo con le. nuove cive , che non lasciano alcuna spor- 
genza sensibile sulla lumiera , basterà toglierlo con pochi colpi 
di scalpello a freddo , per rimanere questa in piano , e trovarsi 
ovviato ad ogni ostacolo nell' adozione del nuovo sistema. 

Nei pezzi montati eopra affasti di piazza y trovandosi k lu* 
mina tanto alta dal terreno , che. non sarebbe possibile agli ar- 
tiglieri ddla pih vantaggiosa statura 9 di 'battervi sopra a piom- 
bo , ò d' uopo ripararvi 9 tenendo a}1a dritta del pezzo ed in cor- 
rispondenza del 2.** artigliere di questo lato , un piccolo banco 
forte f a due gradini , da montarvi sopra ali* istante di dar fuo- 
cor, e che girando il pezzo , secondo le direzioni della sua pun- 
teria f non importa altro t^vg^**» « tihe quello di acéoatarvelo 
alla conveniente distanza 9 urtandolo 9 o tirandolo Con una ma- 
niglia. U consiglio generide dell' arma 9 dopo avere 9 con ogni 
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accuratezza , esaminata questa , ed altre idee , per assicurare 
questo servizio , ha deciso ia favore del detto banco ^ ^^rescii- ^ 
-teadone , esso stesso , la forma ^ e le dimeosionl. 

p HStt obici' -da 8 piazza } ed assedio , «rendo le luibìete As-» 
mA "prott&ùà A tktSto'iUlUk faicì'aka di culatta , non 'potranno cé- 
éen iiMù. a erre fblinfaiaÉilti senza l'^appo^oòe del nuovo grano 
di huniera , ed a ciò solo ridaeesi tntta la modificazione da pnh 
ticarsi in essi a tale riguardo ; mentre per T altezza delle loro 
lamiere dalla spianata > non eccede cpiella dei pezzi da 24 » 4^ 
eoi abbiamo yayonato. 

Kéi pezsir in ferro da 33 , per le onte , la Inmiera è bte- 
ÌManiÀaieiDté lòiitaiìa dai rliialti ddDe modanAtm , per poterai ba»*^ 
tere liberamente Solfe c!ve poste in essa y non dorendosi ebè to- 
gliere , con la lima il piccolo cordone rilevato , che la circonda, 
formando una specie di bacinetto , praticato dall' antico , al solo • 
oggetlà di tdidfvi raccolta la polvere , nel caso di civarsi col , 
civatòjo. in tlgoardo ali* al^^ essendo pressocchè» neUe me- * 
desimé' etróaStAae Io nflbsb dT costa , ohe ipietto di piazsa » il ^ 
• consiglio generale deir arma, ha delHierato do^enl nmrè lo^lesiò 
banchetto adottalo per quello, ' 

In tutti i pezzi in ferro di altri calibri , dal 18 in sopra , 
osati dalla Real Marina , le circostanze della lumiera essendo le 
stesse', èie fèt quello da 33 per le coste , non si de?e ^ die 
spianare "if bicioetto/ pih il canale di oomuifieasiMie /'bi b 
lumiefa'^ ed il 'focone* deiU piastrinà. ; 

I pezzi di campaguà da 12 , da 6 , ed obici da 5,* 6,* 2,P 
avendo la lumiera molto prossima al risalto della fasci' alta di cu- 
latta , jper eàséré servili con le nuove cive , hanno d' uopo del 
innovo grkìio^ili indicato', che portandola al pliano della detta 
^o<fatiktitra^'tóàdé^pì»tf^ 

'èivas ^^^raSkc£ iÀiito^ fl suo ^ffislto , Mz^ éKrò «duilhlri^pet. 

ito. Qupsto grano è perfettamente simile agli attuali, con la sola 
dìffercn/a <li avere un maggior numero d' impanature nella islessa 
lunghezza , cosicché riuscendo più pìccole , c meno sporgenti^, 

» 

/ 
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ttAeu^O'Mio aXJttit» ^ riesce pih tge^le lo afrìuirlo f e'8Tilafìo| 

ed inrece di termìDare in forma circolare nelf a 'superficie conica 

• 'del pezzo , sorge sa di qiiosta, in l'orma quadra , la di cui base 

rimano iscritia nel delio percUio , e r^^|ipz^ii pcrfellaraeot^ 80Uo 
la linea.. di ifì}s;a , il tutto , come si o^ry;^ ^m'h-n ' 

pra.è n<M:f U MrayagHiaj,. che aj^^;^^ ;.^,t^\ÌfKe uno 
d#($Ii attnaU grai^ , ii^ )Dccas<one .4» ^,^orei^ 
- dosi formale inioi-Do.la lumiera, con ..^Ipelli .a^ freddo, ^ uo^in-- 
castro laulo grande , o. lanlo profondo , dii iolrocjurvi un pezzo 
quadro di acciajo , e rimanervi latito sporgente , per applicarvi 
aaa ch^ve.ta^ ^^^P'^ ^nanubria , per jf^lpL,^q^p ^.-^^^fbf 
grano, «ccii^ ▼engbijEìipri.dal 8aopQsl|), )pQc^^,,D{^ rie- 
sce felicetiKffte.v spesso roi|ipeQdoa.,. 4^ ^yf^df^^i^rrCj appesii p 
con tivollOv-traTagllo» ' - l - " • ' * 

Il nuovo grano , oltre del Vantaggio , che arreca coci la sua 
8porgeu^a per 1' uso del fulminante , offre la fa ci li la del $ao ri- 
cambio , per 11)62X0 di una chiave ,^i<M'm.^ta ^ quelle 
da dar cocda agli orologi, ma di poc^^i^l^;c^a>^j|<'^r o|)erare con 
ine^o foiKtA^ t fi^za oscillaKÌone , pf^,fìg|uardo della luiigbesM 
delle due braccia , delle quali deve 'c^i^j ''J^c^f:^)?^^^^ parte sn^ 
petiore , ciascono di piede 1 i/a. ' ^• 

Con f£ucsio metodo, i j^rani di lumiera dei pezzi di campa- 
gna , d^yeiii^^^^ ^'^^^i^^^'^c ) dopo un lungo fuoQO , t^on vi tark 
piW;J>ispgoo ■4>« i?'V^f)4aDe i.pezzl[ stessi,^ pajrco , ni^ lenendo ogni 
pexzo il sno grano di ricambio , gik j|ii^,è^o. a^f^tf^ip, e -segnato 
col' proprio npmero*, ed..ogni baiteria'j^ ima delle; ^descrìtte chia- 
vi , - il'ricamb'iot polrk- eseguirsi «ali* isieisp campo di battaglia. 
JNè vi sarà più bisogno d' inchiodare i pezzi , nel caso di doverli 

• abbeiv^oo^ire M^Ofiiiipo ^ dapoicdiè poie^ado^eoe t^i^liere air istam^ 

i gcank^ ,4^itiarrafBno nejyb stato di no|i) ppt{|rsJ[r.«^tto utilizzare , : 

mviasDdo.^ iieniico.»ieftsp^ . la.madri^tg *a^ffl»*m» « 
il brià non h P opera dal Buiuenf% , usentre ^ <E^é nnnwudo' di 
rionperarli , la facile apposizione dei proprj grani , li restituisce, 
con ahretlanta sollecitudine, alio sttto di un perfetto servizio. 

6 

* 
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la culatta , ad un pooo pili baaM del risalto dalla lasoi* alia y ti 

porta al liyello di questa , aggiungendo al bacinetto , sul quafe 
trovasi ora forata Ja lumiera , un pezzeito di bronzo , iu forma 
di trapej^io , incastrato iataralmente , ed a coda di rondine « li* 
lOandoti r eccedenza intomo del baeinetco , per eonsermgU la 
aiatta ina %iira« .ad il disopra « portandosi non la 11*1»» i» 
perfetta cjpjfitiijpjtiiaisi . dfUa M^i^fioia eurva della fiiseì* alta di 
culatta. 

Questo però non è che un ripiego , praticato gi^ in un pez- 
so nuovo y ma terminato suir attuale modello , e fjuscito eccel- 
lente alla pmpTa. a fiioco sabita dal detto pesto » nella sua rioe» 
lioae y e che potrai bene, e con pochissimo travaglio a^ luogo 
per tutti ^ al^ri pesai di montagna gik cottruiti » mentre per 
^lli , che anderaano a costruirsi da ogg^ inoan» , una tela 
modificazione , verrà praticata nelT atto dei primo lavoro , la-? 
sciandosi il ba^ùoeilo nel modo indicato." 

CpNCLUSIOJNF. 

• ' * • * * 

In coosegiiaua di quanto si è finora esposto^ c da hrstngar 
si , die le nnove eire ottenendo una benigna accoglienza , sieno 

esclusivamente adottale, in considerazione dei seguenti vantaggi,, 
che apportano a) fleai servizio , in generale, jed aM'a^ma in par-, 
ticolare , cbe>4«re iarne oso : . 

i.^ Le nuove ctve non richiedono alcuna variazione nel 
▼isio attttde dei pàssi f ti»' vi apportano semplifieaxioBa , àidu^ 
' cendosi^'tin iMo' oggetto y che produce riepaRniodi movimeiitl' 
nella manovra , e meno funzioni a disimpegnarsi dai servienti , 
•^conseguentemente , una maggiore sollecitudine nei tiri. 

a^^'he Artiglierie, non avranno piìi bisogno di fuoco «per 
far fuoco ^ tanto sulla terra, iche sul mare» è quindi rimarrimno 
. ovviati tnu^ i pericoli de queUc derivanti, 

3.*^ Senza lusingarsi sogli eiperimenti eseguiti dagli art|g|:aifc 
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. dr-Stssdtita Weitoar , si può rimanére fodUrattl , che i nostri 
pezzi da 6 , serviti con ie nuove cive , fanno cinque tiri in lin 
minuto , rin)anendo il pezzo carico, mentre, che serviti coa-i 
consneti stuppini , e Isnee a Inoco, ^imk 'iie&iitio , che quattro, 
BeU*isiett6 tempo, siccome è stato éperim^tMd- io Napoli dal 
Signor ColoAuello Cavàliére Garzia, con i pèu^ ^ Àiti^iem 
a Gavàllo , ed in Palermo , dal Signor GoloitmeUo' CaraljéTé Yela- 
5CO y con V Artiglieria a piedi , senza compromettete Tinportan- 
tissimo scopo della esalta punteria C^). 

4*^ ^ nuove cive , odia forma , e figura , che sono state 
deififiue, po4e nelle luniìete, sono esenti dà élteraaioné per k 
pioggia , e ne garentiscono hastantenièntè'Ie éarRShè peasi. * 
, ^ 5.^ I maleriaU di queste ciye , ^essendo ineapàc^ di ^rodonè 
ctfrbone , e dì ritenére il fuoco , comunque saltino dalle lumì^' 
negli spari , non possono produrre dei sinistri accidenti , se aor 
che cadessero sulle munizioni a .polvere. 

6.^ Per la medesima proprietà , e perchè soné4e mote ciré', 
di tale natura, die mancando il Joroefifetto, per qualche innav»- 
¥ertito difetto di cosirozione , al memento -j che vi si batte so- 
pra , non possono più accendersi , è certo ^ che senza verona esi» 
tanza, il serviente si può subito recure a ricambiarla. 

• — • ' ' 1 

O afoanìo ol)bligasi<M>i devo alle amichèvoii preninré. di qoestr daé 
egM^ Signori ColomielK , e quante ai Signori Capitani Mirooe , « Vela* 
tao, per delle sensate osservosioai , cb« ni baoob indotto a ? arj migliò- 

. ' Ifa «na «tefòa iUinitata ricooiMcenu .-devo a:S«-S* il ^aarCier»Mà; 
tUtp- Generala Marcheu Nonsiante « ohe in f irtò di.quflAp fstpnwl»tie «bb, 
cb^,lo aoinia per lo bene del Beai 8ervÌBÌo^seeon4^D||o lo4ille.|nire, ed 
il natorale sublime genio Militare di S. A* il nostro Augusto Principe 
Comaiidantc Generale del Reale Eiicrcito , ha tanto proietti questa mi.i 
lievissima produzione, in modo, clic trovandosi già da circi un'anno adot- 
tata nella batteria a Cavallo della Guardia Rt-alc , ho avuta la somma 
disfazionc di vedente , col fallo , saiuiouiiii i vaala^gi , nè aUro mi ri- 
mane a desiderare. • . . 
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7'* ^ ecoown» , ehm tpportano , non è punto dìsplrezza- 

liOe , te lungi d' importare alcuno incouveuiente , puole annove* 

rargi tra gli alni vantaggi. 

8." La solidità nclia cognizione di queste cive, offre anche 
•il vantaggio di una più lunga duraU a fronte dei trapazzi di una 

campagna , e la maniera , come sono cusiodiie le loro com'posi- 
juoni / le rende assai meno sensiluli , che le ordinarie , alle in* 

ioenze igrometre. 

g.** Se il n.'' ilvi servieuli nel sistema attuale, indipenden- 
temente dalle funzioni loro assegnate , non fosse latto necessario , 
per le manovre a braccia, e di forza, occorrenti negli accidenti ' 
di «n campo di battaglia , si potrebbe senza àuhbìo diminnif« $ 
potendosi dal solo capo di sinistra , puntare , civare , e forse an- 
dbe battere s«Ha civa ; ma una tale questione poini rimanere do 
eisa col fallo , acquistandosi della familiarità col nuovo sistema. 

10. ^ Il vento non avendo più influenza sul fuoco delle Ar- 
tiglierie ,-irimarrà^ anche ovvialo alla distinzione dei comandi di 
bottafaoeo per la dritta , o per la sinistra. 

11. ^ infine T Artiglieria a Cavallo, cassando il faoco,*noii 
Èwrk pih obbligala di lasciare indietro due uomini per ciascun 
pezzo , uno per tagliare la lanci' a fuoco , e V altro per tenere 
il suo cavallo , con pericolo di essere raggiunti dalla Cavalleria 
nemica , ipecialmenie manovrandosi in ritirata. 

Termineremo questo comunque debole lavoro , ripassando i 
diverti, dettagli di oostrazione , sulle figure , che si sono credala 
pih necessarie alla intelligenza delta formazione ddle msoyeél- 
ve^ e del di loro uso nelle Artiglierie. ' 

' ■ SvikcjziojE DstiB neuut* 

La figura 'il* rappresenta un eannblo di fwmia taghatb'alle 

convenienti dimensioni , e ridotto a tubetto , per la nuova civa , 
con la sua frangia per unirsi alia parte da contenere la materia 
fiiiminanteé 
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. . l^,^S$m la morzetui per fiura la fran^ ai cshmIL ddb 
penne. 

La figura 3.' la 32." parte di an foglio di earta, aTToItat 

per poco più di una iiiiiera livoIuzioiiQ, iptpi no alia sua forma ^ 
per farue un luhcUo di cailonciiio.. . • . . : . . 

La figura 4 " forma , per rollare i tubetti , . in veduta, . 

La fi^r.a 5.^ ia pialla da avvoltolare in pianla».ed ifi yed.uta. 

La figura 6.* Ja posizione delle roani dei fuochista « nell* usare 
la pialla da avvoltolare^ per la formasìpne •di.ni^ tuI)eitO:di oav* 
toncino. 

La figura il tubetto di cartoncino, refiinto, tagliato a 
lapgliezza , e fornito di frangia, atto ad uuirài ai]^ parte ^a coii« 
tenere la materia fulminante. 

La figura b.* la forma , e lo stampo per la £»aiiazi^nf dei 
iMieiheitì di rame. 

La figura 9.* il bacinetto , in veduta , ed in spaccato. 

La figura 10.^ la civa cuuipita , i.n veduta , ed in .spaccato.^ . 
atta a c.iricarsi. 

La figura II.* lo imbulino da caricare il tubetto di.cartoB- 
cino col ferretto , per ur^rvi la composizione delle cive c.oiiiuni. . 

Ia lignia. la.* il ferretto conico , per forare l* auimi^ nel to- 
betl9 caricò. 

La figura j3.3 il fi rrclio , per ricalcare la composizione fui- 
minante uel piccolo vuoto conico del bacine to. 

• La figura 14.* il cerchio di carta^ jta^ato , e prepari^^o ^ per 
CQ£ri$9.il,bacuuetto. . >5.. 

La fii^iira i5.* la civa earìca io yeduia ,'c.o]i Ja sua-cufluu ^ 
La figura i6.« la seconda cu/fia , o cupoleita , in lamina di 
piombo, con la suapuuta,- da appi icaisl iuj^bacinelto carico , 
e coperto , in spaccato. 

: .4^ .figura. 4-7, A la. civa 4M)perta .^e^^^A^ '^ì^'^^^Jt |^ * 
servine ne*. ... #. 

.La figura iS.* la paletu^ o battafuoco a paletu , per bai- - 
lere niUii civa , ed accenderla* ^ . . 
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ÌM figura i9»a Io atrolneiito per U pMi^a ddit dre. 

La figura ao.* il nuovo grano dì lumiera , in spaccato , con 

la sua sporgenza riquadrala sul campo di lumiera , applicato ad 
un pezzo di Artiglieria. 

La figura la chiave, per svitare, e togliere dal pezto 
il tmojrj^ grano di lun^iira , e . pei' apporvdo , - eoi suo doppio 
aunubiW> f. vok pÌAUta , ^ in qpaccaCQ. 

Nota.. Posteriori esperienze sulle nuove eive , hanno dimo»> 
strato più vantaggioso il costruire le cupolelie io lamina sottile 
di s)agj^., con le puote^ massicce delio stesso metallo , il tutto 
in DO sol pezzo, conservando loro la forma iudioaia dalla figa» 
ra i6.'y invece di fare le prime in lamina di pion^, e leso** 
cond^ di'&rn> i ÌB diM'peiii separati, e poi riuniti nelF atto di 
poni in opera , siccome fu primieranieote ideato \ dapoicchè rie- 
scono in quel modo, di più facile costruzione, di più sicuro ef- 
fetto , per la invariabilità della direzione della punta , per pene- 
trare esattamente* nel mezzo della materia fulminante , e di pi2i 
Jongp durata , essendo di un metallo meno Soggetto ali* ossidaào- 
ao, e 'pili resistente ad esseme corroso. 

Esse si fanno , da principio , a getto , in forma piana , e 
circolare , con la punta rilevata a piombo sul centro. S'intro- 
duce questa in un vuoto conico, delle dimensioni, che essa de- 
Te avere , (allo sull* alto di un tasso semisferico convesso , a granf> 
dcm della cupoletta ; quindi. vi si applica sopra , ano stampo 
ccncavo , di anidoga fom» , e dimensione ^ vi si batte coa un 
narfeilo, finché lo stagno sia ridotto in laminetta sottile, come 
la carta fina ; ed in ultimo , con apposito strumento , sì* refila 
la eccedenza , intorno al cerchio massimo della mezza sfera , ap- 
plicandosi sul bacinetto della civa , come si è detto per quelle 
di piombo. 

Napoli Febbrajo i83o. 

Giuseppe Mori Tenente Col." Sollodireitoie. 
, Fine. 

* 
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Discusso , ed approvato dal Consiglio Generale di Artiglieria 
fl nuovo metodo delle ci ve fulminami , inventale, e perfezionate 
dal Teoente ColoiineUo D. Giuseppe Mori , eoa i suoi lumi « e 
e<^irizioai del mestiere ; ben inteso che debbono introdiirvi gene* 
i<iidmente per tutte le Artiglierie , onde proscrivere V mnìéo me- 
todo di civare, che avrà sempre luogo linlantoché un lungo uso 
delie dette nuove ci ve non ne deiermiui 1' abolizione. 

Napoli a6 Febbrajo a83o. 

Frafcesco RicnETTi Tenènte Col.^ 

Giuseppe Gabzia Col.** 
Il Segretario Carlo Rcs Col.** 

PAIQVALB DEL Re Cap.* T<»mmaso Poi lft Brigadiere- 

n Ten. Gen. Ferdutàiido Macry Presid. 
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•Copu ec« — DirezioBe Generale del Corpo fieale 

di Artiglieria. — Napoli i8 Fcbbrajo i83o. — Si- 
gneir Sotto Direttore — 11 Ministero, e Real Segre- 
teria di Stato della Guerra , é Marina hà dispacciato 
per organo del Comando Generale del Real ^JEserci- 
to , che Sè M. il Re ( D. G. ) si è .degnata permet- 
tere a Lei di dedicare a S. A. R. la Memoria sulle 
ciye fulminanti, ed essendo stata la stessa esaminala 
definitivamente dal Consiglio Generale nella seduta di 
stamane, ove Ella ha del pari ìnterventitÀ Ài af- 
fretto parteùparle tale Sovrana concessione , j)er sua 
opportima notiziiié — Il Tenente Generale Direttore 
Generale — Firmato , Ferdinando Macry. — Al Si- 
gnor Tenente Colonnello Cavaliere Mori Sotto Diret- 
tore deUa Real Fonderia de' Cannoni, 
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Gopi^ ec. — - Ispezione di Artiglieria delle Provili- 
eie al di qjuj del Faro. ^ Napoli i Maggio i83o — 
Signor Tenente .Colonnello — S.E. il nostro Diret- 
tor Generale ifos- fogjlio de' 28 p. p* mese n.^ 3336 
mi Jice così.. — V S. E. il Tenente Generale Qnar- 
tier-lVIa^tro Generale con ibgiio del 36 andante , Ga- 
. i>ine^gi|j^^ j3.|jtias^ così. — p liaReal Segre- 
teria di Guerra in data 16 cadente n.' 74^, 3.' Ri- 
partimento, CaripQ ha diretta a S. A. R. il Duca 
di Galpbri^ pomanda^nte Generale del. Real Esercito 
la seguente. Ministeriale. ' * 

Relativamente alla invenzione £itta dal Tenente Co- 
lonnello, idi Artiglieria D. Giuseppe Mori sul nuore 
modo di civare , e dar fuoco alle Artiglierie con la 
polve^^ 4ulg^inant^.) dietro la quale invenzione si so- 
no estuiti degli esperìmenli d'ordine dì cotesto Co- 
mando^ Genpale | iio rassegnato a S. M. ( D. G. ) la . 
Meoieijk^ compilata dal detto UiOziale Su- 

])criore y cbe rè stata discussa dfil Consiglio di Arti- 
glieria,, il ale Beli* approvare l' anzidetto nuovo me- 
todo, f|f]|«|.,9^ye. fulminanti, inventato, e perfezionato 
dallo sfe^ jUiEziale , Ila deliberato, che debbano pe- 
rò If i^/^d^ii^e. infxpduj si. generalmente per tutte ir 
Artiglji||^9jf :pn4e. ppc^scrìvere i' antico metodo di ci- 
vare ,,(,c)).c q^r^i s^^wpr^ luogo fintanto che un lungo 
uso delie dette nuove civc non ne dctcrmjni V abo- 
lizione. 
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Ilo rassegnalo iuoilrc alla M. S. il divisa mento de) 
riferito Comando Generale poriantó l'adesione al di<« 
scusso, ed iipproYafo àalP indicato Consiglio Genera* 
le , e S. nel Consiglio Ordinario di Stato de^4 ^ 
questo mése essendosi degnata di uniformarsi a quan- , 
to ha proposto il suddetto Comando Generale, nel 
RealNome lo coinnuico a V. A. 11. per la sua supre- 
ma intelligenza^ ed uso di risultamento, accludendo 
in pari tempo la Memoria di cui sopra ù è tàWtL 
menzione. 

In Nome quindi della prelodata A. S. R. nel ^(h 

niimicare all'È. V. tali Sovrane risoluzioni si Gom« 
piacerà darvi adeni])iiuento , disponendo la costruzio- 
ne di ventimila delle nuove 'eive al ÌHboMtorio dei 
fuochisti , mediante le necessarie istruzioni del Tenen- 
te Colopnello Mori ; che le medesime siauo distri- 
buite per le Batterie di Campagna , e di Montagna 
esistenti presso i Corali , c distaccamenti di Tj uppa 
di. Artiglieria , ed alla scuola pratica, per istruzio- 
ne, o per servizio de' diversi luoghi de' Reali Domi- 
nj , non che per i pezzi delle diverse Piazze , e Bat- 
terìe , per le salve ; che sia provveduto al rimpiaz- 
zò 'degli ordinar) consumi, sullo espressato numera 
in prosieguo ; che siano praticate le niodiiicazioni ne- 
cessarie a quei pezzi y che lo richiedono per l' uso 
delle nuove cive , secondo è indicato nélla Memoria 
discussa j ed approvala ,dal Consiglio Generale dcl- 
TArma ; ed in fine., che sìa prescritto ai diversi Co- 
mandanti di fare pervenire a «jucsio Comando Gene- 



rale, per oififano di V. E. , ogni voUii , che le rispet- 
tiVe ArtìgUerie abbiano fatto fuoco, i loro rapporti , 
«sertificaijdo il modo ^ col quale le ripetute cive ab- 
biano corrisposto , .e facendo conoscere i vantaggi , 
•o svantaggi , che nel fatto possono emergere , • rela- 
tivamente all'antico modo di civare , che sarà tenu- 
to in essere , £no al completo accerto del nuovo. 

» Le d& Signor Ispettore, estesa conoscenza di que- 
sta suj)rema risoluzione ^ onde ciascun Capo di Cor- 
po ne' luoghi di sua giurisdizione , adempia a quanto 
si 'imstrive , e riferisca a. suo tempo il rìsoltamento, 
disponendo Ella coutemporaneamente la costruzione 
nel Laboratorio, deli' indicato quantitativo di nuove 
CI ve , quale ultimato h, 'si compiacerà rapportarmelo per 
farsene conveniente invio in Sicilia, ed in altri siti. 

» Le partecipo tutto ciò , Signor Tenente Colon- 
nello, per l'adempimento corrispondente, da sua parte, 
che mi rilerirà , onde darne parte alla prefala E. S. — 
Il Brigadiere Ispettore , Tomaso Poulet. — Al Signor 
Qavaliere Mori Tenente Cdonnello Sotto Direttore 
della Reale Fonderia. 
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